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INSERZIONI

Assamal singistari, cent. 25. Ogni
altroaurinoours.soparlimendicolonna
o sperio di hasa.

uskhtanza.

In aa-wa.a g la Innermiani ai ri.
eevono alla Tipograin Ereil Betta:
INNg Tiadei n.4;
In f¾, vin dena Coria d'Appeno,

mumiiro25;

aupœLM en an'É.

I signori che de la afno di associarsi e della marina avranno la preferenza sag11 altri exione d'drehivio teer rete te l' de Regolamento per la costrusione, ma

à o nyo e il progéamma olfe¾e
ce

nu e, e sore tima de str

elaziode, s no pregati di farlo sdlleetta- p tam correntl68rBSlab to con Att.tis.Seguital'est lanesid tehtito proomela i pani.
ment( ýer evitareritardi oë fatérinzioni Art. 6, Le dispe oni del già citate Regitr

Clakslicatlei e ttado e spesonella spedizione del giornalo• decreto 20 luglio 1885, le quali ibosero con c tidpe de; prezki dei gia cÌd e deg sonnue, delle medoslae.Baceöhtshdasi di unire la fascia alle let• rie alle presenti, sdno abrogate. r ttineaddolilti edge di errord efortaa aindi
tere di re%Iamo e di riconferma diassbefa- Òrdiniamo che il presente decreá, munito albumi di que

e
spe lle pese nr tan geli leg

zione• del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rue- rissanto (nidd 6 n' 16 etterà, coi ago armente ti e sannonai a norma del
Le domande di associazione e di innen dolta ufflefalb delle leggî e dei decreti del R pn petti, alla comlagis precetti stabil leg e sui lavon pubblica

steng cón Taglia postale in PIEGO OFRAN- gno d'Italia, mandando a chiunquä spetti g raam t en one d'archivio 2ð marzo 1865, allegatoO
cATO o con biglietti di Banca in PIEGO AF• OSSerVarlo e di fariq qsservare. Art. 154. L'annallamento delle ginocate, nei Castrazione e sistemazione delle strade.FRANCATO e RACCOMANDATO, 00 ÆSSICURa- Dato a Roma, addì 10 aprile 1872· casi ià"ditif¡Ï¾ îltt'ò dàIt'articolo 14 del Regio .

, yTo, délibono essere indirizzate alPAMMINI- VITTORIO EMANUELE. decret del 6 novembro 1863 cioè, di e glio o
ecer ogna n

STRA2ÍIÖN]i deÎla ÛasseÜa ÜfjÏciale, in ROmat A. HmoTY.
© dhæ kno etere la l rgliesza e fòra a che in ap

via de'Lucchesi, n. L versali la figlia, e ripie- presso.
.- , , e ,, .

11 N. 779 (& Ú) delÍa Raccolta sfßciale poi la trov taccata § 1 m

r .

9RTE UFFICIAW Ne leyÑek decreG Ryno cond ne » daUamatriœ,MMMa a

e 8. M made pra om nA
g¾¢N#0 ÅtCftt0; inË& matriCO stessa la par01s: annullata, e la piana debbono avere il capostrada della

VIT'IORIO EMANUELE II susfirma;'e attheesrvi;s6prapponendola, la bol· hasta di metri 4 e contiatetri. 20, due pas•
r , o

letta figlis• soggiatori in terra di larghesta ciascuno metriE N. 'ju (Serie 2•) della Raccolta PER GBAZu Di NO E PER TOI.OrrÀ DEM.A NAZIONE DOTrå OEÎBREÎO iI TÎCOTÎÉOTO ËGECrÎYOTO IS 89• 1 10; che costiteiscono la intera larghezza di
delle leggi e dei decregi del RegNO COM itNO Ñl 80, BE D'ITAI,m to elenco (modulo n'40) le bollette staccate metri 6 40. Inoltre avranno due fossi di scolo

Visto il Nostro decreto 24 giugno 1870, na- e aistrici .eda sunn11stemmae soprk; quale nelle linee intagliste, ed in loro vece due bordi

naza o OPER À NA3IONE
TOg0 i B e tr00 0

Visto il o 20 io1865,n 2438•
ibbiamo decretgto e decretiamo: formalità, si porta a' carlob del ricevitore il metrico della strada si mantiene piil alto delRegi agl , Articolo unico. Sono approvateleannesse mo. prezzo dellergmoesta ahnullstå piano delle campagne laterali, e el estende, perSulIàlproposta de1Xostro Ministro dèlls Ma- dificazioni al regolamento sull'Anuhinistrazione Vistod'ordinedi a. x. quanto è possibile, in linea prossitna aWoriz.

del lotto 24 giugno 1810, n. 5736, viste d'or. g g¿g¿g ggi zontale.Abkamo decretato e decretiamo: dine Nostrodil Ministro delleTinanzõ, da aveg Art. 5. Nel tracciare l'andassento planime-
Art 1. Le promozioni nelle classi deicapia effetto col 1° ma glo 1872 tricasi aceglie la lines checom tibilmentecon

diCrto sara f e e Oldix$àrŠcipÍi il pËeiente decreto, munito
, . > b nuhm-sistema

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- -
- zionedellestradesidebbonoevitareletnostruoseniente a scelta;

, colta ufficiale delle legjÏ e dei decreti del Re- VITTORIO EMENUELE B torthog e le curre debbono condursi regolar-zhDa te all£ s nas classe, metà ýër an-
gno d'Italië, mandartWo a chiud e sýtif d AE ekA½ì ci nio d Nrl chiiA NAÊÍÔNE mente r raggio poisibilee secondo le

Per queste promozioni dovrà essore sÊtÍto il osservarlo e di farlo odservare. , . Art. 7. Il piano viabili délle strade nel senso
parere del Consigho Superiore di Marina.

' Dato a Ilòdiá, addl 21 aprile 1872. Veduto il regolamento per la costrusipaq mg,
trasversale deve essere di forms convessa e pre-

diArt. promo one ado di e tano VITTORIO MQuarrmo Ssua. n-¾ VI
de dZÛe

a scelta tra gli udkiali di porto di piiniä lasse. '

20 marzo 18 1, e poscia modificatod& Art. 8. La arreggiata dells[ suddetía lar-Art. 3. Le promozioni nelle classi ddgli uf!!- MODIFICAzIONI apporta‡¢ al regolameNio g a ËÑpÑÑ ACÍ$Ì in lineffagazÃ¾sua ghesia, dagioterairidurre a non maho di m. 4;clali diporto saranho fatte per anmamth,quan- deWAäministaaEl deliberazione del 10 febbraioþ7g. sarà costruita intagliandone la cassa neLeórpodo pe g da promuovem masa sem-
ogín8 Jelu‡iß Igti.29 goaS6io pst di 871

0
Art. 4. Le promozioni dal grado dí á plicat¢ dàò

pugno del Consiglio Superiore deilaVOEipubblici; Art. 9.11 añolo della.cassa.del capostradaaquellordiufneinlediterriklameagMd'nofaite Alt'20 11 adt jgluto,l'grticqlp 2# ¿lella legge 20 marzo dettualParticolo..preendente,dete svarekme-
mediante esaine di concorsd, diprestarilsehès. elenco | 1865, n. 2248, allegato f; , . .

ab.ima donvessitä trasversale del suolo stradale
do il règblaibbato e&ln conforniitàJelpr Udito il parere del Gospiglio di Stato; detto all'articolo 7L . .

.

1ma chê sakš'afabilito con decreto Miniiteiiale.
en RDago ‡age1F Jiinistro ßegretario

del t e mvm i pishA questo concorso verrango ammaani tutti gli shrit näß e oc e lá ca A edlline non a te mai superare il 6 per cento.
applicati di porto i quali abbiano due anni al- done daUs variacazíaney di ens ad Articolo smico. orato l' E rig Ìa *
m is: l'di aþþTitato di poWó e¾ si ft- cÙs¾ cángÏuis le

à AfiAA d
cessero vacanti saranno dibaWa cóhú6rgo få stro, per la costruzione, manuggo ‡Ame portune canettà oTossi pël deßutio 44116 segut
gli u¾iali ed Ingli (ti dellOfariAa militare e d daposezione i glianza delle strg¢p,.previnezali, comunali e Art. 12 Dette strade debbono avere trattets
merckiÎtÌIà, fra i capitÉ di Itmg corso e di tappiegati reyss one prezzle e copsortili,dell4 PrgyincisÀi Trapani. , -, , salisente lå larghezza non minorodi uk.5 ð0:
gran ca o della Marina mercantile, e fra ag'

r
Il preÀàttó'Nò¾krô ËÌÉstrW ¥ Atò dag use can oki cittadidiitaliani, i quali provino e vio i d -- l'eseensione del presente de cheµri'régi-

e da m. 1 60 de'dne séggiatori.1•Ði avere sempre tenhto'tkniddtt& golske; afg' strato alla Corte det conti og ibblicato nella Art. 13. I foni dhoolostrannolarghi anezab
. 2• Di.avere conipinto 20 attni,' e' nod' o16e- iia%cò¾ Gassena Ugiciale dit þad: metro e saranno solcisti qtiantevoltete ni härä
passatWSO• -

a liisogno., - - - -- - a 2 2. 4

3 Ofktet ottàôkilità lå*¾ihn di uri dí averne fatta la restituziond' gitigt to a oma, marzo 1 Art. la. Il sarà costruito'coh la
d'ÏngegnéfÊiÈudañÉlÌe Úmver- ' ' > ggsg y; n

nando la striad a m

A parÏt d eritÍ glienfliciali ed impiegaß llt ' saggg'd ŠD una d dalla del

le acque si raccolgano nel fosio di soolo, e non
si verainadalla partenvalle, ove produrrebbero
dellapericolose corrosioni.
Art lâ La alassima pendenza del'e strade in

sobatagna nondovrà anxLoltrepassare il 6 per
100 e per tratte.di AnalonghessaWn superioro
a due chilometri.
Onando speciali condizioni dei luoghi rendono

neci&a"rikla mSAGÎma gOndeBZa pOr tin tratto
piillungo, sifFatti tronchi vengono tramezzati
as falsi piani, o da piani orizzontali pel riposo
dei veicoli.
Art. 17. Sono applicabili anche alla castru-

zione delle strade di montagna le prescrizioni
portate 6uperiormente dagli arbcoli 5, 6, 8 perla costruziono delle strado provinciali di pia-
nura.

§ 5. - Mammihtti ed altre opere d'arte.

Art. 18. Lè opeže d'arte in genote lange le
strgde della rovincid sono costruite in muro di
caloe, in iii fetto, o sono di struttura
mista, m siduièima le opere in legno.
Art. 19. I politi ed i riiännfatti che si costrui-

scoriö attraverso alle affade debhono cornspon-
dere alli' libera delle stkade stesse,
coloprés!i & 11loro còþerto sarit de.
nesso dal stridé ia modo che vi si
postá fre lg matðria necessária ad as-
abdáflo alteratione del piitto medesimo,
Art. 20. I ponti, qualunqu6 siano, debbono

colloropianssuperiore trovarsi possibilmente
su quello stesso delle strade cui serrono.
Att. 21. IA lhee dei pontisarà proporzionata

at eorpo d'abgua eni debbono dar passaggio, in
modo che non cagionino ingorghi con pericolo
d'inoudazione a danno delle circostanti cam -

gne e d611e sitado.
Art. 22. Gli arcId deË pdnti si coitruiranno á

tiitto sb6 TOltliche cið sia possibile.
a' ti delle lodalità si dovranno co-

at aa archi sbädi ed ellittici, la saellá di
questi non dovrà essere minore del seito della
cotila.
AÍt. 23. Tp'6ñti s&Tititio ménfšl di oþþóÊtuni

parapetti.
4. 24. Nella linea di strada in rilevato ja a

dégiaMtd si farannò d«gti aigirii in tetri, e
qnahte volte il bisogno 16 richiedera,dei tirati di
patapetto.

tecnico, al quala lidEëzioxike 12 sòr
voglianza del relatiti lavoriL

S. I progetti sono di snanima, o sono

occorra conoscere preventivam

iób
IAuct1T&"gl IIgglWAWatiW

rantev¾srokk rrÂI.fÁNi
faka emFappemÎ* ist'edire

as aromano na medtbatW

(Comunsazions - Tan admaro it1)

Mentre chiacchieravano per tal modo, fair
tante del principe era da Reinardo, percogeëP
tare certi lateri che oecorrevane péfldkicind
nozze ûel piincipe.
L'aiutatite si fec6117d1fiestra, e diàse:
- Oh'T enco laggià la swa signora con un

soldato.
Reinardo corse giù, e la Lorlenon lo vide fin-

chè non le fu Yicino, e con un tend YÍðlehte~lé
disse :

- Che stal qui a fare? vieni subito tâco.
Reinardo fece i più amari rimpriven soprg

questa sconvemenza vergognosissuna, aHa Lorlé,
senza la iciarle dir motto.
La parata incominciò con unamarciavivaciB•

sima, mh. alla Lorlo pareva eheÏe4nkubAbd il
suolo aGtto i piedi, eía mezzo a his adàÀ nok
poteva contwere le lagrime. Per fortààa nes
sono ståttà a ßsare il volto di lei chinato sul
petto.

Le pr agarole ch'eÈs pét6 profbrire furono
queste:
- 011 èWehdeliñò,4;Año 1&ebn6eel.
Reinardo si accorsediaveregineli6;additW-

trapake14'uofúgg, erä troxípo gaae per-
chè egn dqvegsþugrar.
Durante guai lavori fastidiosi che grincombe-

Tsaa, Reinardd in enssintostravämieppiù enfpó
ed irritabile. - *

Un'altrá¾1tii4:h'egli trancesè ndvaingdtåbon

yin quell isg na mg-
glÏe di parre la

. piit steachina creatura del
stonda ich&iglinicordSunoschbrzogiovan11e
di lousi thik@fklwLorl idhy)8gad
tutto qítàWBd añva 411

.
Vòlèva dirgli

clfegli sþ%1ikkfa dbhé lei'þeibhè eAaglfaggfâneyàicò:hegsš°sui me in presenza di In;
non seppe spiccicare che m'esze patole, e rãsån-
tiva pesare sull'animounasileciedi'maledizions.
Gammia facendorger 16 vie della città don

Rèintr€otlia%i abbitt in a cario di fiénd
freilãoye', libr@atsdi'ailkkaan IntigdigW(
- È la stagione della falciatura - al dhi

haffaifo unis sco n ra

välä.aj
La Lorletadque, chè'anche questa volta hoin

potò EWeontilãàolesseBI ãtete a conoseerd
soltantoperun casoche stagione si fosset tañÑ
ai era andàŒdålla dålfkMta tidsgitþófarlia uruNiditË x¾ŠWeñappe la moËoW
nia di quella casa solitirla
L'oste dei polpacci da.gin tempá volera te.

nire a vedere soli figlia, ma'aombraccady nok

adpdfa kiselversi a lageinró il'villWggio, pvendb
sempre questa o qpellt.fsocenda da speedhre
in campagna, e poi finiva col persuadetsi obe
conveniva megli9Aspegargdi venirPPer un bat-
tesispedegg j\ tan;po,ppjpavypensa,êffetW
Nelle lettera.delle.Lorte, diÑ$448,si gb¢iteri,

occorreva sovente qualche frase cheaffelsvenh
gran desiddlio dël loogo hitio. Di cib'sipoteva

· œiiir ellainom si josde aneuri acclinikta
alls*sàirvita-prmbate,a i vesebi'na akerkmé
pure un certo prdiátidfetitö;'dÌII tiátì*pStâtŠÌë

i capacitarsene, e tutto ascrivevano alla oltrepo-
tente tenerezza e,

Dopo ud" St$ ÈtexáÑ rle nelle
sne lettere scuik?Alt il marito che
nok sórivèlŠk,' addddeddeho a' eigiting le e-

correre la voce che la Lorle minatae tina vita
infelice, e fosse tenuta à città cope ungpg
niera. Perciò ogni esitazione ed ogni' indugio
ebberooif flue l'6sto correfadi qadildi Ã sera
rdts i pugdi,'âolentehogrittattfdi non ateth
R infid n&suk'ninirl, per"au'errifk'p la'
straú¾àð¾fato'þáfdl Belle

aisò Ïfg(riiß e là n&GA1xil. eftigg
tmo per tempissimo airivò in ma, rŠF
tendoci bene, ditisò di parlafe prima da solo a
sola con la Lorle, ed aspettò che Reingnlofossel
allo studlo!
chin'oblWaafftif te sefe fit¥aWpfluff af

ristette un poco a pigliar fiato.11 ngd 80
liva potgntempnte al cierveÚp, eg si
septì mancare le" ginoccLa s grave saa
lita.
B ritaderalcon lafl61ta fa oomikoventistiido,

«Athy'no, tyrima-coWeiene che tidicalmk
parolina da sola.
La farleAavettgmarratgli ehe sorts diXita

facessb. Il bibbo ceringsta la fronte ed agus.
navi le labbrralPosWynd ehe Reitionlo nod
v&avestenhépéVpkaim b pâ½iòtildre,N

sato egli ad insegnate il eome
.

La"Lorie lo dt'nob fèN
scene che a nulla . Afstito à

e debbbho in&lid af ' " fori
Ìcdiá' e no, au g

tagi) male, secondo lei, era,espresso in questi
terniink:

Vedetel, bábWin½itit attutt'altriä e
lei disgfazia sti tÃ elò 61í¥ If & $
assistere nè ovare in'húIl il (Wi ðl
inog, a tdeg s¾ne gåi e fece
da noi,.al uopum 4donne vanno. al
campo e s'aiutano da per tutto.
Poi ella gli spiegò quanto Reinardo foñ¥ da

compiangèré, pèl'1d ince&hti 'ditorte
che'g¾On talid'
Una pingolare prepcolang di.sêntingegti a-

equietò alquanto l'anitna poeitato delPaste
amn:irava la prudenza 'di sus figlia che riguart
dava con novello orgoglio, e poi ei rallegtà che
ReinakBdnonkòf fatpfithdþekfèdà$efici Ade
di Coriel

venne m compagma del collaboratore.
L'incontro dello suocero e del genero pr tdì

\ cagione, riusc1, forse fortunatstnerite, althank

chè del prinio non era

anche alPesteri aþpank sesa-
sj efagi clestere di

saccoyne qvgvisÍo che gÍi in-
glesi andaragoA Ogrigeop ogni forma di barbe,
ed a misua ahá la 'gli erescera demhtata che

il'suo faronpri'deioso di"altritempi.
'e n'Idþodek ri rèsWil thhè baldo e

le118'aW¥ì usstb, dblWh la Ihrld si

un menor suo si rim-
e psaumere pâÿto un conte-

gno obe p gli era nator'ale e spontaneo, ma
in quel tuomento non sapeva a qual intermedia-
riendre ricores cort sto suoðero.
IlcollabofathtetimdatrkVaadþrafá odo ar-

ËÔ,pptera "priiÑe pi riiÏ sse da lei,
per timbfe cÀe la mmpassione e l'affettuoso ri-
sþeftombe le portava potesseko fargli qualche
brhtto idrg

o& del rivedersi prese
u¾d 6,' e sé3bdiid si' avedie di
p occasiõnidi ÖÀÊ djversa
disposizique d'animo, no4.saralille giÀ stato pos-
sibile,.od almeno l'aspkesizaala risólnsione sa-
rebbero state minori; poichè la prima ota in
cui due persone er cosiitifièce l'ac-

còrdo, efw ilidag drifañiëtattòil periodd
che y flui

voro, almeno, seep ggta 4 ermaya, e fing
loL--anwn•M•nupo,sugero alla cura ed alle
direzioni del collaboratore.

. · (Conimua)



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

c) Il quaderno delle sezioni trasfersali;
d) I disegni delle opere d'arte.
2° La parte descrittiva ed estimativa che

conterrà :

a) La relazione spiegativa del progetto con-
tenente tutti gli scluarimenti necessari per giu-
stificare l'utilità e convenienza del medesimo;
b) Il computo metrico ;
c) L'analisi dei prezzi unitari;
d) La stima.
3° Il capitolato d'appalto che comprenderà :

a) Le condizioni generali del contratto;
b) La designazione delle opere, la loro forma

e le dunensioni principali;
c) L'ordine da eseguirsi nell'eseguimento dei

lavori, e il modo d'esecuzione;
d) La qualità e provenienza de' materiali;
e) Il prezzo deilavoried il modo divalutarli;
() Le norme per la contabisità, e gli obblighi

diversi inerenti all'appalto.
Art. 30. Quando la natura ed entità del la-

voro lo richiegga, i documenti del progetto do-
vranno essere possibilmente redatti con le nor-
me del regolamento del corpo del Genio civile
date a Firenze con decreto Ministeriale 4 otto-
bre 1868.

SEZIONE II.- Strade cormmahe consorsials.

Art. 31. 11 msnimum di larghezza delle strade
comunali e consorziali che scorrono in pianura,
sarà di m. 5, non compresi i foesi laterali.
Art. 32. Il piano rotabile occupato dalla mas-

sicciata ed inghiaiatura nelle strade comunali
sarà proporzionato alla loro larghezza.
In ogni caso la di lui larghezza non sarà mai

inferiore al terzo della larghezza della strada.
Art. 33. 11 detto piano rotabile potrà essere

costruito o di una intera massa di brecciame di
pietra rotta a martello, come nelle strade pro-
vinciali, di uno spessore non minore di cent. 16;
oppuresi potrà anche costruire con una massic-
ciata inferiore di spessore non minore di centi-
metri 10 fatta con pietre regolarmente disposte
con apposite guide di grosse pietre, e di una in-
ghiaiatura di uno spessore non inferiore a centi-
metri 5 eseguita con brecciame rotto a martello.
Art. 34. La massima pendenza longitudinale

di queste strade non dovrà superare il 7 per 010.
Art. 35. La forma trasversale di questa spe-

cie di strade dovrà essere come è detto per le
provinciali.
Art. 36. Il minimum della larghezza delle

strade che corrono in montagna è fissato in me-

tri se cent. 50, non comprese le cunette di
scolo.
La larghezza del piano rotabile non sarà mai

inferiore a metri 2 e cent. 60.
Art. 37. Quando le strade saranno di una

larghezza inferiore a metri 5, si stabiliranno a
convenienti distanze gli spazi opportuni pel ri-
cambio dei rotanti.
Art. 38. La pendenza longitudinale di dette

strade in montagna non dovrä oltrepassare l'8

per 010.
Ove speciali condizioni il richiedano, e per le

strade di minore importanza, la Deputanone
provinciale, sentito l'uflicio tecnico, autorizza
una pendenza maggiore, purchè sia limitata a
brevi tronchi ed intermezzata da tratti piani pel
riposo dei veicoli.
Art. 39. Tutte le altre norme relative alla for-

ma e costruzione delle strade saranno conaimili
a quelle dette per le provincikli.

SEZIONE III. -- Strade vicinali.

Art. 40. Le strade vicinali, sia di pianura che
di montagna, avranno quella larghezza e con-

formazione che sarà richiesta dall'interesse de-
gli utenti, e determinata dalle relative rappre-
sentanze.

CAPO III.

IIsaatenzione delle strade.
SEZIONE I.- Strade provinciali.

§ 1. - Layori di ordi-aria manute--leme.

Art. 41. La provvista del brecciame neces-

sario al consumo delle strada provinciali ei fa
mediante contratto di appalto.
Tale contratto sara stabilito per un tempo di

anni 4, essendo in facoltà dell'Amministrazione
il farlo continuare per un quinto anno.
Art. 42. Lo spargimento e conguagliamento

del brecciame annuale, il rinettamento del foesi
di scolo, lo spianamento e ripulimento del pas
seggiatori, e la continua manutenzione del suolo
stradale in ottimo statodiconfigurazione si ese-
guirà dalla provincia in via economicacol mezzo
dei cantonieri stradali e di opere sussidiaria ai
medesimi.
Art. 43. L'incantoperFappalto del brecciame

si farà per astes pubblica nei termini e modi
prescritti dalla legge.
Esso dovrà avere per base una perisia, un

capitolato, ed una tariffa, compilati dan'allioio
tecarcoprovinciale.
Art. 44. Il brecciamo sarã dall tatore

somministrata nelle quantità e qu volute
dal capitolato, e distribnito in en regolari
Inngo uno dei marciapiedidelle strade.
Art. 45. Tale provvista dovrà eseere compita

per tutto il mese di settembre. In ottobre ai
procederà alla misura del quantitativo di bree-
clame aminannito,ed.in basea tale misuraverrà
rilasciato il certificato di pagamente all'appal-
tatore, giusta i prezzi convenuti nel contratto.
Art. 46. 11al mese di noirembre di ciascun

anno sino a tutto gennaro si eseguiranno gli
spargimenti generali del brecciamedimatmtens
zione, riserbandone una piccola quantità per i
risarcimenti parziali e giornaheri chepoteesero
oceprrere in tutto il corso dell anno.
Art. 47. Verificandosi il bisogno d'impiegare

sulle strade sussidiari ai cantonieri, onde ese-

gu ire lo spargimentodibrecciame, o attri lávog
Fingegnere capo, in seguito di rapporto delPih-
caricato di vigilanza della strada o dei canto.
nieri, designerà il numero dei travagliatori da
adibirvisi, ed il luogo del lavoro, facendone rapa
porto alla Deputazione provinciale.
Art. 48. L'appaltatore dellaprovvista dibrec-

ciame sarà anche tenuto a somministrare tutte
le opere aussidiarie ai cantonieri, chePAtumini-
strazione provinciate gli richiedera alle occor-
renze; e ciò ai pressi della tariffa convenuté in
contratto.
Art. 49. Tale spargimento si eseguirà ia ma-

niera che sia anentenuta la sagomadellastrada,
conforme lo stato di primtiava costruzione.
Art. 50. Le strade si manterranno pulite

dalla polvere e dal fango, quandola lorosovrab-
bondanza lo rende'opportuno.
Art. 51. Lo ecolo delle segue sara mantenute

con grande ed assidua enra.
Art. 52. Verificandosi sulle strade ed opese

provinciali danni prodotti da causa straordina-
ria o da forza maggiore di tale importanza, che
la riparazione non possa farsi eseguire dai can-
tonieri, sarà debito degli stessi di riparare mo
mentaneamente, affinchè non venisse interrotto
il transito e per gli ulteriori provvedimenti av-
Tertiranno immmHatamente l'uflicio tecnico pro-
vinciale dal quale si spedirå sul luogo l'inge-
gnere incaricato che redigerà verbale con ana-
logo estimativo della spesa necessaria per la
riparazione, che sarà spedito alla Deputazione
provinciale.
In attesa delle determinazioni promosse, l'in-

gegnere capo non potrà fare intraprendere l'e-
seguimento delle riparazioni proposte, a meno
che desse fossero assolutamente urgenti o ten-
dessero a prevemre maggiori danni o maggiori
spese scarico della provincia, e dovrà contem-
poraneamente informarne la Deputazione pro-
vinciale.
Art. 53. Sarà in facolta della Deputazione

Pvinciale,quantevolte lo stimasseconveniente,'allidare l'eseenzione dei lavori di riparazione
di cui all'articolo precedente, non che quelli che
potessero abbisognare onde migliorare la condi-
zione della strada, e riparare le opere d'arte al-
l'impresario della fornitura del bracciame ; e
ciò ai prezzi del suo contratto, ed ove taluni la-
vori non risultassero contemplati nella relativa
tariffa, se ne fisserà preventivamente il prezzo
dall'ufficio tecnico provinciale, in base alla sud-
detta tariffa ed ai prezzi correnti in piazza, fa-
condone analisi.
Art. 54. Quantevolte le riparazioni straordina-

rie, e gli immegliamenti che possono occorrere
su di una strada siano di una significante un-

portanza, e la Deputazione provinciale non cre-
desse aflidarne l'esecuzioneall'gppaltatore della
provvista del brecciame, si provvederà all'ap-
palto speciale in base all'estimativo e capitolato
formati dall'ufflicio tecnico provinciale, ed ap-
provati dalla Deputazione provinciale.
Art. 55. Ogni strada sarà divisa in tratti, per

come lo ò in atto, non maggiori di chilom. 16 ;
a ciasonno di questi sarà assegnato un numero
competente dicantonieri, in modo che ad ognuno
vengano aflidati circa chilom. 5 di strada.

Obbligazioni de' cantonieri.

Art. 56. Sarà obbligo di ciasoan cantoniere
mantenere in buono stato la parte di strada
milidatagli, in qualunque stagione dell'anno, co-
me anche di impedire qualunque deteriorazione
proveniente dalla mano dell'uomo, e qualunque
contravenzione del presente regolamento per la
polizia delle strade, denunciando il fatto an'in-
gegnere capo mercè processi verbali di contra-
Tenzione, compilati nei sensi della legge, per
promuovere dall'autorità competente l'applica-
zione delle pene dalla legge comminate, e le ri-
storazioni del danno occasionato.
Art. 57. I cantonieri saranno nominati dalla

Deputazione provinciale sulla proposta dell'in-
gegnere capo della provincia, e prima di assu-
mere l'esercizio delle loro funzioni, dovranno
prestare il giuramento prescritto nellemani del
preforto presidente della Deputazione provia-
ciale, o di un suo delegato.
Di tale prestazione si deve stendere dichiara-

sione in calce dell'atto di nomina.
Art. 58. I cantonieri avranno añidsta la en-

stodia delle casette di conto provinciale nelle
dovranno abitare e tenervi tutti gli uten-

necessari al loro mestiere.
Art. 69. Dovranno vestire la divisa.
Art. 60. Ogni qualvolta non saranno trovati

sulla strada, oppure faranno trovare la strada
con degradazione ed in cattivo stato, saranno
puniti:
l' Con ammonizioni;
2• Con malte da potersi estendere sino alPe-

quivalente di giorni dieci di stipendio;
8° Con la revocasione.
Queste pene saranno inflitte dall'ingegnere

ca con la sanzione della Deputazione provin-

Art. 61. Ciaecan cantoniere per la parte di
strada aWidata alle proprie cure :
a) Eseguirà lo sparginnentedel brecciamo con

conveniente numero di opere aussidiarie curan-
done lo esatto conguagliamento;
b) Manterrà in ogni tempo la superficie stra-

dale in ottimo stato di configurazione, risar-
condo le corrosioni con brecciame; i passeg-
giatori lanati e netti di erbe; i fossi di scolo

e que logorazioneche avverrà
af ;
d) Custodirà le
e) Sgombrera la stra polvere, dal fan-

go, e riparera a tutte le piccole degradazioni
che avverranno, e quante volte i danni saranno
di molto rilievo, provocherà le superiori provvi-
denze, dandone pronto avviso all'udicio tecnico.

§2.-PuHaladeHe strade.

Arí, 62. Per la pulizia delle strade pubbliche
si richiama tutf0 quanto è prescritto dal rego-
lamento di polisia stradale approvato con Real
decreto Àatoa .Firenze addì 15 novembre 1868.

BEZIONE II. - Sirade consorsiali e comunali.

Art. 63. Si provvederà alla costrukione e ma-
natenzione delle strade consorziali e comunali
me c a palto.la provvists, pre-
parazione e traduzione Ërmteriale sul posto
arfarà me iante àsta pub%1ica.
Esso avra per bish una perizia ed un capito-

lato, che saranno compilati da un ingegnere
conaarziale o comunale incaricatodisorvegliare
la strada da mantenersi con le norme prescritte
per le strade provinciali.
Art. 64. Le altre opere ordinarie di pulitura,

spandimento e di conguagliamento del brec-
eiamessi ihranno eseguire col mezzo di agenti
stradali o cantonieri e di opere aussidiarie si
medesimi.
Art. 65. Ogni comune dovrä mantenere un

agente stradale almeno per ogni 20 chilometri
di strada sistemata esistente nel suo territorio.
Art. 66. I comuni che non arrivano a posse-

derefaccennataquantitàdistradenonsaranno
perquesto dispensati dalla nomina di un esato-
mere.
Art. 67. Si applicheranno alla manutenzione

delle strade comunali le altre disposizioni con-
tenute nella sezione 1· del capo presente in or-
dine alla manutenzione delle strade provinciali.
Art. 68. Le spese per la manutenzione delle

strade prescritte negli articoli precedenti sono
obblipteriepei -=ni

CAPO IV.

Serregilanza delle st e.

SEZIONE I. - ÑTade propincials.
Art 69. La direzione e la sorveglianza delle

strade provinciali sarâ aBdata sB ufficio
enico provinciald.
Art 70. Essò avrà alla ana di enza can-

tonieri e assistenti stradali. -- ando occor-
rerà il bisogno si varrà anche di opere aussi-
diarie somministrate da un appalt.atore.
SEZIONE II. -- Strade comtmals e consorzials.

§ x. assa.orwegas....a.sa..ar.a..
Art. 71. La provincia, col mezzo del proprio

aflicio tecnico, terrà l'alta sorveglianza delle
strade comunali e consorziali.

§ 2. -- lþiaposizioni gemarali.
Art. 72. Non più tardi di un anno dall'attiva-

zione del presente regolamento, ciancancomune
o circondario atradale farà redigere in doppio
una mappa esatta nella scala di 1 a 25,000 di
tutta la rete di strade comunali o consorsiali
che il comune possiede entro ihmiti del proprio
circonderio. .
Una di tali mappe sarà tenuta in archivio a

corredo degli atti comunali, l'altra sarà tras-
messa allaDeputazione provinciale che la rimet-
terà all'aißcio tecnico provinciale.
In dette mappe saranno aggiunto o notate

tutte le variazioni che si porteranno alla rete
stradale di ciascun comune, in forza delle opere
BUCCSBSLTO.

Trapani. 10 febbraro 1872.
La Deputazione koninciale:

G.A. Intaren.1,E. da presidente.
GInor.1xo barone Anxiosa.
Avv. AranzaToGRCAI,ONE.
SAI.VATORE MARTORANA.
G. Giacoxazzz Favaak.
G. FoxTaxa, segretario.

Visto: Per il Prefetto: G. AETINOM.

Per copia conforme
IlSegretario: G. FORTANA.

S. M. si è degnata nominare nell' Ordine
della Corona d'Itafia:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno con
decreti del 14 e 21 marzo 1872:

A cavaliere:
Faustini avv. Bernardino, sindaco del comune

di Terni;
Fontani Ranieri, id. di Calcinaja
Feroci dott. Antonio, segretario el Gonsiglio

sanitario di Pisa;
Danielli datt. Domenico, sindaco del comune

di Buti;
Balestrieri avv. Costanzo, consigliere provin-

ciale e comunale di Porto Maurizio;
De Negri sac. Gio. Battista, già direttore del-

l'Asilo dei sordomuti di Oneglia;
Quesada Gio., sottoprefetto del circondario

di Matera;
Corsi Paolo, ufficiale della guardia nazionale

di Soriano;
Martorelli Enrico ,

sindaco del comune di
Ceprano;
Martini Francesco

, capitano della guardia
nazionale di Castro;
Venturini cav. Carlo;
Moretti dott. Andrea, presidente del Consi-

glio provinciale di Bergamo.
Suna proposta del Ministro della Marina con

decreto del 24 marzo 1872:
A cavaliere:

Polese Luigi, armatore marittimo inLivorno.
Sulla proposta del Ministro Guardasigilli con

decreti del 24 marzo 1872:
Ad uliziale:

Pesce cav. Antonio, presidente di sezione di
Corte d'appello.

Acavaliere:
Capelli avv. Antonio , procuratore del Re

presso il triþunale civile e corres. di Roma.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze
con decreti del 24 marzo 1872:

Ad uiliziale:
Ayres cav. Fortunato, capo di divisione nella

Corte det conti.
A cavaliere:

Bartolini GÎovanni, già Ispettore provinciale
delle imposte dirette, ora in riposo.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli afari della guerra, S. M. ha
nelle infra indieg¢e udienze fatte le seguenti
disposizient:

In udiedza del 6 grile 1872:
Bertiz%dzii' Ogipratido, capitano nelParma

d'artiglieria, dellocato in aspettativa permotivi
di famiglia.

Ifi udienza del 14 aprile 1872i
Berta Giovanni, luogotenente nelParma d'ars

tiglieria (compagnie del treno) in aspettativa,
richiamato in efettsvo servizio.

MINISTERO DI MARINA.
Notinenzione :

11 15 giugno 1872 sarà aperto in Livorno,nel
locale della capitaneria di quel porto, l'esame
di concorso per l'ammissione di uindici allievi
aalla Regia Scuoágimarinain
L'aspirante al'posto di allievo d riunire le

seguenti condizioni:
.

1· Avere uns complessione robusta, un fisico
'
adatto alle fatiche del mare, e non avere impen
fesioni o deformitadi corpo; la sordità è causa
di esclusione .e così pure la miopia comprovata
coll'esperimento dalle lånti prescritte dai rego.
lamenti sanitari poi coscritti, e quando arriva al
grado da non permettere al candidato di leg-
gere alla distanza di quattro metri caratteri
alti due centimettil
2* Avere avuto il vainolo naturale, o subita

la vacinazione;
S• Avere compiuto il decimoterzo anno di età

e non compiato ancora il decimosettimo al 15

ere regnicolo;
5* Giustificare il módo col quale rimane as-

sienrato a tempi debiti il pagamento della pen-
sione
6• pare Paritmetica ragionata, Falgebra

elementare, la geometria piana e solida, i prin-
cipali fatti della storia antica, sacra e profana,
nozioni di geografia, comporre cor- in
lingua italiana, leggere e trado > al
francese, notioni elementari di grt a fran-
cose, scrivere conbuonacalligraha: il tóttop
tenore dei programmi äitati all'art. 4kl Regio
decreto 20 settembre 1868 ;
7° Essere provveduto del corredo fissato dalla

tabella n. I del citato IL decreto.
La prima condizione verrà constatata con sot-

toporre l'aspirante alla visita di uno o più ufli-
ah sanitari della Regia marina , delegati a
le efetto dal Ministero; la estensione della

vista sarà sperimentata davanti la Commissione
per gli esami, di cui all'articolo 4 del mento-
Tato R. decreto 20 settembre 1868.
La seconds, terza e quarta condizione sa-

rannocomprovate dal certificato indebits forma.
La quinta condizione verrà soddisfatta con

presentare al comando della 1• divisione della
Scuola ( un atto legale di sottomissione
conforme annesso al R. geereto sud-
detto.
Per giustificare il possesso delle cognizioni

indicate al n. 6, l'aspirante verrà sottoposto ad
un esame secondo le norme indicate nell'art. 4
del R. decreto 20 settembre 1868.
Le domande per ammessione saranno fatte

recapitare si comandanti le Regie Scuole di ma-
rina inGenova od in Napoli entro il 25 maggio
pr086igO YORigrO i gQOllO p0840MiOri B $4Î0 data
agranno considerate come non avvenute.
Roma, addì 27 aprile 1872.

Il Directore Generale
del personale e sereisto mTigure

P. Osmoo.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLIC&.

Artise 41 eescorse.
Essendo vacante nella biblioteca della Regia

Università di Torino un posto di secondo appli-
cato, collo stipendioannuo di lire mille trecento,
chi desidera quel posto è pregato d'inviare a
guesto Ministero, non più tardi del 15 del pros-
suno maggio, la sua domanda ed i suoi titoli.
A forma de' regolamenti veglianti il concorso

sarà per titoli e per esame.
I titoli concerneranno i gradi accademici ot-

tenuti, le opere pubblicate, i servigi prestati, e
gli studii fatti.
L'esame sarà orale ed in iscritto. L'essne

orale avrà per oggetto la storia civile e la lette-
raria, la filologia classica, la bibliologia e la
paleografia. L'esame in iscritto verserasulle lin-
gue latina e grees, sulla italiana, e, fra le mo-
derne, particolarmente snHa francese.
Roma, addi 1• aprile 1872.

ADirstiereasnaf Dieisione
G. Emasoo.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE.

Esami di ammiBSiONS 8 di COR¢OTSO ØÑ p08tá gfg-
tutti vacanti nella R. Scuola Supersore di me-
decina veterinaria da Torino.
Pel venturo anno scolastico 1872-73 è aperto

il concorso perbsoli due posti, resisi vacanti inesta B. a carico della provincia di

A termini degli articoli 79 e 96 del regola-
mento approvato col B. decreto dell'8 dicembre
1860 i suddetti si conferiscono a queBi
che B eBami di ammiminne darann0 migliOri
pro da pact edoãterranno almeno quattro

Basteranno tre quinti dei suffragi per Pam-
missione a fare il corso a propne speee.
Gli esami di ammissione o di concorso ver-

tono intorno agli elementi di aritmetica, di geo-
metria e di fisica, al sistema metrico deonnale,
alla lingua italiana secondo il programma an-

nesso al decreto Ministeriale del 1° aprile 1856,
N. 1538 dellaRaccolta degli atti del uoverno, e
consistono in una composizione scritta in lingua
italiana, ed in un esame orale.
Il tempo fissato per la composizione non può

oltrepassare le ore quattro dally dettatura del
tema. Ilesame orale durerik nonmeno diun'ora.
Gli esami di ammissione o di concorso si da-

ranno in ciascun capoluogo delle antiche pro-
vincie del Regno e sa aprirannð il 6 agosto
prossuno.
Agli esami di ammissione per fare il corso a

ento e produrrà i documentiinfraindicati;
poi posti gratuiti saindicati possono solamente
concorrere i nativi della provincia di Torino.
Gli aspiranti devono presentare al provvedi-

tore agli studi della provincia od alPispettore
delle scuole del circonaano in cui risiedono, en-
tro tutto il mese dislaglio prossimogls loro do-
Ipanda corredata:
1• Della fede di nascita, dalla quale risulti

aver eosi1*età di anni16 compiuti;
2• Di un attestato di huona conda rila-

seisto dal sindaco del cotdane nel gliale hanno
il loro domicilio, autenticato dal sottogefette
del circondario;
3• Di una dichiarazionp autention, compro-

vante che hanno superato con buon,esito Pin-
nesto delvaccino, ovvero che hanno soEerto il
Vainolo naturale.
I concorrenti ai due posti gratniti dovranno

dichiarare per iscritto quests foro intenzione, e
tutti poi gli aspiranti dovranno nel giorno &
agosto presentarsi al R. proweditore agli studi
della propria provincia per conoscereFora ed iL
sita in cui dovranno trovarsi per Pesame.
Le domande di ammissione alPesame dek

bano essere scritte e sottoscritte dal postulanti.
B provveditore o Paspettore neB'atto che le ri-
core attestera appiò di esse che sono scritte e
sottoscritte dai medesimi.
Le domanda ed i titoli consegnati a61i ispet-

tori saranno. per cura di guesti +-==- al
provveditore della provincia fra tutto il 2
agosto.
Gli aspiranti per essere amnugm esami

diamuusmone o di concorso, dpyranno presen-
tare alPufBoio del provveditore agli studi la
quitanza del ricevitore demaniale dalla quale
EiBUlÉi STSE OBBi pagato la tassa di lire 20, pre-
scritta dalla leggg)1; agosto 1870, n. 57ße, al.
lepto Lesagti dalPesame di am=l••in=a per
fare il corso a loro spese i giovani che hanno
superato Pesame di licenza liceale od altro
uivalente, per cui potrebbero essere ammessi
studi universitari; ma non lo sono coloro
aspirano ad an posto gratuito,'

Non potranno ottenere il posto gratuito
quelli che già avessero intrapreso il corso in al-
tre facoltå, se non dietro formale rinuncia fatta
in antecedenza di essere dichiarati vincitori del
posto inedemmo, e verranno privati della pen-
aione tatti coloro che intraprendessero contem-
poraneamente alla scienza veterinaria, altri
studi.
Torino, addì 20 aprile 1872.

BDirettore deRa B.ScuolaSiperiore
di seedicina esterinaria

Vara.ana.

OlllFllOM WBŒ EL DBÐ PUBILD
Unileazione del Debito Pubblico Romano.

Consolidato nominativo.

AVVISO.
Essendo avveanta nel 22 corrente aprile la

promulgazione della legge del 19 stesso mese,
n. 763, colla quale, nel prorogare a tutto il
prossiino mese di .maggio il termine utile per
presentare, senza incorrere nella caducità delle
rate semestrali scadute, le domande d'unifica-
zione delle rendite del consolidato romano, si
sono pure stabilite alcune disposizioni per ren-
dere pià agevole e pronta l'unificazione stessa,
si richiama l'attenzione di tutti gli interessati
sulla importantissima innovazione recata cogli
articoli 1, 2 e 7 della nuova legge all'articolo 4
di quella precedente del 29 giugno 1871,n.339,
vale a dire sulla facoltà concessa all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico di eseguire l'uni-
ficazione per cambio semplice degli antichi ti-
toli, senza indagare ed accertare preventiva-
mente la natura e gli efetti dei vincoli e delle
riserve esistenti sulle antiche readite, e di far
pagare indistantamente le rate semestrali anche
pendente funsfacazione e quindi far consegnare ir
nuovi ceriißcats di rendata italsana alla persona
che abbia presentato a titoli antichi Benza distin-
guere se sia o no l'intestatario delle rendite; nè
ricercare se saa munito devaltdo mandato dellin-
testatario o se come rappresentante, amesinsstra-
for¢, riservatario ed altrimenti sia stato ricono-
sciuto nel diritto o nel so di riscuoterne le
rendite rappresentate asi filois che produos, sera-
prechè per le medesime non stasi fatta denunzia
di smarrimento, nè signsßcata opposizione.
La Direzione Generale del Debito Pubblico

per accelerare nelPinteresse generalele sneope-
razioni intende di prevalersi largamente delle
agevolazioni concessele dalla nuova legge.
Perciò si notifica che,atermini dell'articolo 7

della medesima, ed a partire dal 10 maggio
prossimo, la Direzione Generale delDebito Pub-
blico incomincierå la trasmissione alle Inten-
dense di linnma dei ruoli di pagamento e delle
formole di quietanza (mandateBi) per la rata
semestrale acaduta col 1° gennato 1872, su
quelle iscrizioni delPantico registro del consoli-
dato romano, per le quali siano stati presentati
al cambio tutti gli antichi certificati rappresen-
tanti la complessiva rendita iscritta, e di cui
non sia ancora stata eseguita l'unificazione,
semprechò, ben inteso, non siasi prima di quel
giorno presentataalla DirezioneGenerale stessa
alcuna denunzia di smarrimento, nè altra op-
posizione relativamente ai certificati ed alle
secrmoni suddette.
Le formole di quietanze (mandatelli) saranno

nominativamente rilasciate in capo al titolare
delle iscrizioni, e pagabili mediante ricerata di
coloro che avranno presentati al cambio gli an-
tichi certificati
Dal detto giorno similmente, e semprechènon

esistano denanzie di smarrimento od opposi-
zioni, i nuovi titoli di consolidato italiano ver-
ranno, secondo gli articoli 1, 2 e 8 della legge
medesima consegnati agli esibitori degli antichi
titoli, e ad essi saranno pure resi pagabili i
buoni che occorresse spedire per le ratë seme-
strali maturate per cui non si fosseanogra prov-
veduto come sopra, col mezzo delle formole di
quietanza (mandatelh).
Non ostante quanto sopra, si riserva l'Ammi-

nistratione per quei casi in cui ve ne fossero
lausibili m VI, da dk gamento

no d giustificazioni di-

Tutti coloro pertanto che, o come intestatari
o per qualunque altro titolo avendo ragione di
esigere le rate semestrali di rendite nominative
dî consolidato romand, senza ritenerne i relativi
titoli, non alibiano ancora presentato alla Dire-
zione Generale del Debito Pubblico la denunzia
di smarrimento o signifiesto le loro opponi,
sono diflidati che, ove tali loro denunzze od op-
posizioni non pervengano alla Direzione Gene-
rale suddetta, alla sua sede in Firenze, prima
del 10 maggio prossimo, essi non potranno poi
muovere alcun reclama contro l'Amministra-
zione del Debito Pubblico nel caso che i loro ti-
toli, essendo stati prima d'ora, ovenendoposcia
presentati 'da altri che indebitamente li riten-
gano, fossero agli esibitori stessi pagate le rate
semestrali maturate, e consegnati i.nuovi titoli
italiani, sulla cui semplice esibisione, secondo i
regolamenti sul DebitoPubblico staliano, sono per
regola generale pagabili le rendite relaties, adif-
ferenza di quelle del consolidato romano che si
pagavano con mandstipurnominali al titolare o
al risematario od a' loro procuratori legalmente
costituiti e notißesti.
Ove ciò avremsse, ladenunziadi smarrimento

o Popposizione che troppo tardivamente si fa-
cessero non avrebbero più che Feffetto di far
sospendere per Pavvenire, in forza dell'art. 3°
dena legge stessa, il pagamento ulteriore delle
rendite non-maturate o non riscosse, ma sia pel
ziengero delles rate già pagate, sia procu-
rarn il certificato della rendita cata, non
avrebbero piik i creditori enti altra viaad
esperire che quella di versocoloro che
.svendo presentato al i titoli antichi a-
vessero ricevuWls donsegnadeinhovi, e riscossi
i semestri già maturati.
Si richiama Spanishnanta l'attenzione degli

interessati sugli articoli 1, 2 e 3 del Regio de-
creto gare del le aprile corrente, n. 765, pella
esecuzzone della detta legge, relativi alla forma
delle opposizioni che si avengero a presentare,
sia ger impedire la consegna dèi certificati
nuova e il pagamento delle rendite maturate
sia per far sospendere almeno il pagamento di
queue non ancora scadate o riscosse.
Tali domando devono presentarsi alla sede

della Direzione Generale, onde siano evitati i
dannosi ritardi che potrebbero avvenire nella
trasmissione per mezzo degli uilici provinciali,
e possa PAmmhustrazione subito provvedere ed
impedire la consegna ed il pagamento.
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Air.rubreposdodisprontiquestiprovvedimen-
ti, è indispensabúecheaianocontattalamaggior
precisione indicate le rendite a cuil'opposizione
si riferisce, esprimendoen l'intestazione, l'am-
inouture e i numeri distiattyi di registro e del
certificato.
Infine, a rassicurare l'Amministrazione dal

pericolo di opposizioni infondate od emulative,
e necessario che sia accertato, coll'autentica
della firma, la persona dell'opponente; che que-
sti elegga domicilio nel luogo ove ha sede la
Direzione Generale per poter prontamente nce-
vere le comunicazioni che fossero necessarie, e
gli atti d'intimazione che, in caso di contro-
versie giudiziarie, si avessero a notificargli; e

che, quando l'opponente non è il titolare stesso
della rendita, si uniscano idocumenti valevoli a
provare le sue ragioni sulla medesima e la sua

qualità di rappresentante od amministratore
del titolare, se a nome di questo vien presen-
tata l'opposizione.
Firenze, 25 aprile 1872.

11 Diredore Generale
Novsr.r.r.

(si pregano gli altri giornali a sofet riprodurre al

puses.te mesiso).

CABSA I)El DEPOSITI E DEI PitESTITI

yeen la linnene Geersle id Mils falilira
(1• ghhameinmal

In conformità delle disposizioni concernenti
la esecuzione della legge 17 maggio 1863, nu-
mero 1270, si deduce a pubblica notizia, per
norma di chi possa avervi interesse, che essendo
stato dichiarato lo smarrimento delle polizze e
sluietanze di deposito infradesignate, nesaranno,
ove non siano presentate opposizioni, rilasciati
i corrispondenti duplicati appena trascorsi sei
mesi dal giorno in cui avrà luogo laprima pub-
blicazione del presente, la quale harà per tre
volte ripetuta ad intervallo dî tin mese.
Polizza n. 4694, nlasciata il 23 marzo 1869,

dalla soppressa Cassa dei depositi e prestiti di
hiilano, rappresentante il deposito della somma
di lire 44 17 fatto da Bianchi Giacomo a cau-
zione dell'esercizio di un molino ziel comune di
Castrezzato, provincia di Brescia.
Polissa n. 17603, emessa il dì 11 novembre

1870, dalla Cassa dei depositi e prestiti in Fi-
renze, rappresentante il deposito della somma

di lire 100 fatto de Tirimbelli Giuseppe, di Città
di Castello, per mezzo del cancelliere del tribu-
nale civilee correzionale di Perugia, per essere
ammesso al beneficio della libertà provvisoria
statagli accordata con ordinanza del tribunale
suddetto in data 10 eettembre 1870.
Polizza n. 4760, emessa il dì 8 maggio 1869,

dall'abolita Cassa dei depositi e prestiti di Mi-
lano, rappresentante il deposito della somma di
lire 28 34 fatto da Riccardi Giovanni a cauzione
dell'esercizio diun molino nel comune di Angolo.
Polizza n. 4761, rilasciata il dì 8 maggio 1869,

dalla soppressa Cassa dei depositi e prestiti di
Milano, rappresentante il deposito della somma
di lire 57 26 fatto da Bettinelli Rocco a cauzione
dell'esercizio di unmolino nelcomunedi Angolo.
Quietanza n. 749, della cessata Cassa dei de-

positie prestiti di Milano, per la somma di lire
B 82, depositata da Cotti-Piccinelli Francesco a
cauzione dell'esercizio di un molino nel comune
di Darfo.
Quietanza n. 750, dell'abolita Cassa dei de-

positie prestiti di Milano, per la somma di lire
16 depositate da Cattaneo Bortolo a cauzione
dell'esercizio diunmolino nel comune diAngolo.
Firenze, addì 25 aprile 1872.

Fu a Dinnere capo di Dieisiana
x. emen.m.

Per GDireifórs Gammals
- Cmasomm.

PARTE NON UFFICIRE

DIARN
Nella Camera inglese dei Comuni, seduta del

24 aprile, il signor Eastwick chiese al sottose-
gretario di Stato per gli affari esteri, se poteese
rendere noto alla Camera il numero dei Vascelli

da guerra radunati dal governo turco nel golfo
Persico, e quale sia l'oggetto di talé spiegamento
di forze. Lard Enfield rispose avere il govérno
ricevuto l'avviso nel febbraio scorso che il nu-
mero dei vascelli turchi nel golfo Persica era di
sette, la maggior parte trasporti.
Quindi il signor Fawcett doinändò che il pri-

mo lord del Tesoro volesse stabilire il giorno
della discussione del I,sli relativo all'Università

di Dublino, poichè il primo segretarid per l'Ir-
landa aveva annunziato di volernò fare una que
stione di gabinetto. Del resto, disse non potere
stabilire alcun giornoper la discussione, essendo
in corso altri argomenti di grande iraportanza.
R signor Gladstone rispose che il governo non

ha in animo di chiedere alls Camera in quata
occasione un voto di fiducia. Durania Is discus-

sione della proposta Fawoett, il ministero non
crede che si abbia a considerare la questione di
gabinetto. È vero che la questione di fiducia
Terra posta quanto prima, e che l'esistenza del

governo dipenderà dalla votazione della Camera;
ma ciò sarà in altra occasione. R ministro sog-
giunge che la reiezionedella mozione presentata
dal marchese di Hartington indicherebbe che la
Gamers &disposta ad accettare il bilidelsignor
Fawcett sulle sue basi attuali. Il sig. Gladstone
fece notare che la votazione di questo bill non
potrebbe divenire una questione di gabinetto,
quantunque ne' suoi elletti potrebbe produrre
lo stesso risultamento.
U signor Fawcett replicò dicendo che ove il

governo non pervenga a mettersi d'accordo con

lui, egli proporrà l'aggiornamento della Cameta
all'oggetto di chiamare l'attenzione della Ca-

' mera stessa sulla condotta tiel governo, dani
nosa ai privilegi dei députati indipendenti.
Quindi sir Selvin Ibbetson propose la seconda

lettura del bdi relativo alla nomina di uná €om-

missione incaricata di fare un'incliiesta suto
stato della salute pubblica nelle città e campa-
gue di provmcia. Ma dopo alcune riflessioni,
egli stesso ,

it signor Selvin"Ibbetsbn, chiese
che questo bill venisse ritirato, riserbandosi di
riprodurne la'sostan2a sotto forma di dinerada-
mento al bili elaborato dal governo, sa questo
medesimo afgomento. Dopo úna breve discus-
sione il bill del signor Selvin Ibbetson venne
ritirato.

Poscia ilsignor O'Loghlen propose laseconda
lettura del suo bill rëlativo ajiîelle iricipicità
legali che tottora sumistono, litoyenienti dadif-
ferenza di religione; così, Iier àiiempio, i baffo-
lici e gli ebrei non possono ancora essere nomi-
nati alla carica di lord luogoleiënte delÏ'Ïr
landa, nè a quella di lord cancelliere'dell'In-
ghilterra. Il disegno di legge, di cui ora il sÏgnor
O'Loghlen chiese la seconda lettura, mita ad
abolire queste ultime ancora superstiti restri-
zioni contrarie all'aguaglianistEvile.
Sir J. Gray appoggiò la seconda lettura di

questo bill, del quale fu domandato l'à orria-
mento a sei mesi da sir T. Chambers.

II segretario di Stato per gli alfari dell'in-

La Commissione parlamentare francese del
Inläncio ha ripigliati i suoi lavori. La Commis-

sione ha tenuto due eedute, in cui si è occupata
: della questone delle nuove imposte e del modo

mtendersi col ministro deRe finanze.

Il signor Goulard deve intervenire alla pros-

sima adunanza. La Commissidne desidera otte-
nere da hai spiegazioni sul conta diliquidatione
dei 535 Inflioni per ap'ese provenienti dalla
giterra, e che non devono perciò riprodursi nei
liilanci futuri.
Di im'altra cosa la Commissione deve confe-

rire col ministro delle finanze, vale a dire delle
tahdificazioni da intròànrsi tiella le e del 30

marzo concernente l'imposta sai valori mobi-
lihi. Non si sarà dimenticato che questa legge,
totsta a precipizio la vg delle vacanze, ave-
vaißci tÍ¾ reclami.del ceto Ananiinrio, che
il presidente della Repahblica credè di doverne
ilÑrirelairomulgazione.
La Onmminaione nominata per esaminare la

liroþdsta del signor Bambeiger relativa alla

pubb cazione ufficiale dei lavori della Commis-
sióne d'inchÏesia stille'capitolazioni si è dichia-
rata unanime a favore della propostamedesima.
Ta Pptrie non dubita che l'Assembles, anche
per addisfare l'esercito, confermerà questa de-
liße.

terno, signor Bruce, disse che non aussiste più
alcuna ragione, per cui si abbiazi¾eiite,
ad essere protestante per venire innaltato áHa

carica da lord luogotenente dålŸIilanha; ma fa
qualche riserva riguardo alla dignità di lord ,
cancelliere d'Inghilterra. Delre o,1'àratore Ìn-
vita il signbr O'Loghlen a noninsistére aRihõhè
si venga ora alla votazione.

11proponente persiste; ma, essendo ora tarda,
fu differita la discussione.

Nella tornata del 25, il sigËr Èáwcett pro-
pose l'aggiornamento dell4 Camera,censurando
vivamente la condotta del govérno relativa-
mente al bill sull'Ùniversità di hablino. Laina
proposta fu appoggiata dai signori Playlaire e

Bouverie. Il signor Gladstone prese a difendere

la condotta del governo, e persista nel rifiuto di
prefiggere un giorno per ÌadiNne delill
proposto dal dottor Fawcett.
Finalmente, quest'ultimo ritirò la sus propo-

sta di aggiornamento della Camera, dichiarando
che troverà il mezzo di obbligare il governo ad
accettare la discussione del bill.

Nella nuova Dieta di Boemia si calcola che,

fLazione del Vesuvio.
Èël¾ñí pubblicati dalla Prefetturadi

Nipoli:
N. 5.

11 pro£ Palmieri scrive quanto segue:
Osservatorio, 28, are 8 ant.

Le lave sono quasi spente. I rumori meno
forti, Áscontinui. Strumentimenoagitati. Sia:no
nella fase della'cenere che nel corso della notte
si è elevata a due centimetri. Behiesime folgori
guizzano in mezzo al cono.
Voci allarmanti si son fatte correre a mio

nome fra atterrite popolazioni villaggi sottopo-
sti. Prego tatti di credere solo le notizie da me
sottoscritte. Anche la stampa haaccolto delle
notizie falso ed esagerate.

N. 6.
Oaservatorio, 28, ore 2 pom.

Siamo nel priodo dell'eruzione di sabbia

minata e cenere; molto famo, muggiti varia-
bili e.pochi proiettili. Le lave ferme, in via di
rafreddamento; dopo quelle di giovedi non si

sui 241 deputati ond'essa è composta, 166,
cioè più dei due terzi, appartengono al partito
costituzionale.

Il telegrafo ci ha già annunalato da tregiorni
il nessun seguito che ebbe all'Assemblea di Ver-
saglia la interpellanza del signor Raoul (Daval
circa la partecipazione di pubblici afliciali a
manifestazioni ostili all'Assembles medesima.
Ora ecco cosa scrive in proposito il Journal

des Débats: « La déstra den'Assemblea ha;no-
strata una lodevole moderazione e la sinistra
dal canto suo lia dai prova cÏ ezza aste-
nendosi dall'intervenire nella questione so¾
vata dal signor Itaoul Duval. Infatti essa non

era direttaasente colpita e nulla la costringeva
a raccogliere un guanto che non le era stato

gettato. Gli amatori di sedute a sensazione po-
tranno dolersi d'essere stati piiypti di png spg
tacolo che il loro patriotismaýoerca,ma slaanto
al paese noi crediamo che essonogcongg
così come ne sarà vantAggiata la reputazione
della Camera.

« Con ragione il signor Raoul Duval ha par-
lato del disordina morale che tegnaneglÏ api-
riti. Questo disordine esiste invn ,pg þgo-
viene da cause moltp svariategon sÀràgg-
terpellàhze, nècon voyoni d'ordini del giornöj
motivati a 49, che vi si porrq te e. A Dio
bastò il dire Ëiar luz, pero luce föese
fatta; .sna FAssemblei píà éviinË del ndi
avrebbe bel dire: Che il disõiÈnemá cassÚ
il disordine non cesserebbe per quato, Ýí &A
dei sindacidiparte radicale ,chp presiedozui -

chetti nei quali sidomanda il lioensismentodel-
l'Assembla enon èdi qui certameste clág
sperarsi il riordÏnamento Àegli s piti. Ma vi
sono anche dei prefett.i che pr ono dei
pranzi e delle feste nelle quali è inalberËtia la
bandiera biancli e si attaccaggoverno che à
una e=••=inun dell'Assembleg stessa;f(c§i
fa propaganda bonapartista; vi sbne Tebboiri chè
tengono innon cale le leggi dello Stato ese at
vantano frigli oppliasi degli nitramanhui, vi
sono dei giornali che al chiamanoao¾ i

quali incoraggiapono ed accoullia¡{iin't¾ cioèNitÌ
i loro Toti lt gagrra civilà di'8þà¼na. Credesi
mai che tutti cotesti sindaci,prefbiti, impiegati,
vescovi e conservatori accrescono gli elementi
d'ordinedella nostra società cositarbate
a Vi sono evidentemente mol‡iihima coèà da

dire sulle cause di questexlisordine mofalethŒ
non solo esiste, ma che esistera, secondochò noi
temiamo find a gaandolltentydabblammyilita
la sus opera diPWienzione. È«ansogettoque-
sto che meriterebbedi veñirehaaniinain da &
punto divista generále e non da-uwspeciale
'come fu fatto ieri dall'Assembles. V

hanno nuove lave.

Istrumenti un po' meno inquieti.

Yultiino dispaccio ilprof. Palmieri:
Napoli, 29, ore 1,5 mattino.

« Ecuzione.di genere e lapillocon molto fumo,
e rumori moderati; non sonovi nuove lave. Gli

strangenti migliorano le loro indicazioni. » Que-
stodispaccio è partito dall'Osservatorio verso le
ore 8. Dappertatto havvi notizie tranquillanti.
Le popolazioni Tanno ripatriando. Ordine pub-
blico pon è stato menomamente turbato. I danni
deiþbbricati di S. Sebastiano, Massa Somma e

Soumpa Vesaviana come per errore erasi detto
ieri mattina, sogo,lieyi. I danni4 terteni per la
va, penere e lapillo sono piuttosto estesi, non

si posagnogangora valutare nè per quei co-
mani, h& per gli altri. a

: N. 7.

. Dall'Oeservatorio, ore 11 50 pomeridiane del
2ß, Le cosa.stanno-opmedal precedente di-
Apaccio delle 6 e mezzo. Rumori:ora forti, ora
ýit dimess âg intervallo proiettili incande-
acenti; lava nulla.
Qre 5 26 ant.-(del 29). Cada lapillo con co-

nerg rumori a ripr050; ROR CÎ 8080 1870; Stra-
menti come ieri.
& 9 40 ant.. - Cade lapillo e diviene piit

sottile secondo le distanze; fme sul cono, alla
liaß sqi ; .a Portici sabi Non ci sono
Efej strumenti come ieri.

stBziön DÈL L O PUBBBLICO.

.

Exisiälconcorse.
erto il doncorsã a tutto il di 10 maggio

lß72 aus nomina di ricevitoredel lotto alBanco
ng159 nel omune.dUlorgoßaaLorenzo,
uncia di Firenze, con l'aggio medio aan e di
lire 2447,Jtem a
Gla aspiranti alladetta nomina faranno per-

Y a questa Direzione l'occorrente istanza
in earta da bono corredata deidodomenti com-

anti i voluti dalfart. 185 del rego-
td con R. decreto 24 gagno

\¶Jg, num. 6786, non che i titoli di penstone o
servsii'o accennati nelssgocessivo articolo 136

qualora ne fisiieïo provvisti.
Tell'istanza sara dichiarato di uniformarsi

alle epndizioni tutte prescritte dal mentovato

o a a rŠ 1872.
Bairener.c.eure:x.co.m.m.

CAPITANERIA DEL PORTÓÅi ANCONA.

Sþorta a intbblica conosaania che nel giorno
19 del obtreñf inese sono siité ritrovate sulla

'

di Tortefantina, circondario marittimo
2 tavolette dipiniq, sulle quali
dorate il motto Gauina.

Añeona, li 28 aprile 1872.

E. Tomm.

' Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Bajona, 27.
La ferrovia spagnuola è rotta a Yumarraja.
I giornali spagnuoli non sono arnvati.
La frontiera è severamente sorvegliata.

Parigi, 27.
Don Carlos non è entrato nella Spagna.

Atadrid, 27.
Secondo le ultime notizie i carlisti ascende-

rebbero soltanto a 6000 uomini e sarebbero co-
mandati da capi sconosciuti. La maggior parte
delle bande è comandata dapreti. Le due bande
piii forti delle Navarra e di Teruel furono bat-
tute e disperse.

11 governo comunica tutte le notizie alla
Ga:setta Lgsale ed a parecchi giornali.

Madrid, 27.
La Catalogna fu posta in istato d'assedio.
Il viaggio del maresciallo Serrano si effettuò

felicemente.
Una banda a Portaceli, nella provincia di Va-

lenza, fu fatta prigioniera, lasciando 16 morti e
30 feriti.
L'insurrezione va decrescendo. Lettere di Na-

varra dicono che vi manca l'organizzazione.
Il Congresso si occupa della verifica dei po-

teri.
Madrid, 28.

La sollesazione carlista è concentrata nelle
provincie da Navarra, Guipuzcoa e Biscaglia.
Tutte le altre provincie sono tranquille
Gli insorti non tengono alcun punto impor-

tante e rimangono finora sulle montagne.
Non vi fu alcuno scontro d'importanza.
H maresciallo Serrano fu spedito colà perchè

conosce bene il paese e per affrettare l'azione
contro i carlisti primache questi si concentrino.

Costantinopoli, 28.
H Giornale U//iciale pubblica il testo dega

nuova convenzione conchiusa fra il governo e il
barone Hirsch, relativa alle ferrovie della Ro-
melia.
L'antica convenzione è annullata. I 1200 chi-

lometri concessi saranno terminati dal barone
Hirsch entro due anni. Le miniere, le foreste e

le cave di pietra concesse alla Società saranno

restituite immediatamente al governo. Durante
i due anni la Societàdaraal governo i fondi no-
cessariperpagaregl'interessi e l'ammortamento.
Dopo i due anni, il servizia sarà a carico del

governo. I 1200 chilometri saranno pagati dal
governo secondo iprezzi dell'antica convenzione.
Il termine per l'esercizio della Società è ridotto
a 50 anni. La Società pell'esercizio pagherà al
governo 8000 franchi per chilometro. L'annua
garanzia dei 6 milioni e 1/2 di franclu sarà ab-
bandonata, e le somme consegnate su questo
conto saranno restituite.

Napoli, 28.
Un dispaccio dell'Osservatorio annanzia che

le lave sono spente.

I boati sono deboli e discontinui.
Si è aperta una nuova bocca verso Terzigno.

Napoli, 28 (ore 17 401.
Il cielo si è oscurato nuovamente. Ricomideia

la pioggia della cenere.
Notizie da diversi comuni ganandano che era

caduta la pioggia di cenere ma che era poi ces-
sata. Anche a Caserta giunse la cenere resu-

viana.

Napoli, 28 (ore 11 pom.)
Contigua la pioggia di cenere, ,

11 Vesuvio è invisibile e si scorgesoloqualche
folgore.
Continuano i boati.
È inesatto che siansi aperte nuove bocche.

Madrid, 28.
Secondo le notizie ninciali l'insurrezione di-

minuisce. Diverge bande furono aconfitte. Le
sottomissionicontinuano.

Torino, 28.
Oggi fu inangarato ali'IIniversita un inoga-

mente all'illustre orientalletA Amedeo Peyron,
in presenza del Primpe di Carligano, del sin-
daco, delle autorità, di molti scienziati e della
scolaresca.
Parlarono il rettore dell'Università, Gorresio

e Danna, che furono applauditi.
Borsa de Parags - 27 aprile.
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474 - 474 -

ObbligasinaiRanin.lantiehe . . . -
-

Banen Tosanan
.
. . . . . . . .

1995 - 1927112
Tendenza buona.

MINISTERO DELLA MARINA.
UFFICIO CENTRALE RETEOROI.0GICO.

Firenze, 28 aprile 1872, ore 17 10.
11 cielo è coperto o nuvoloso in tutta Italia,

tranne a Venezia, in alenni punti dell'Italia cen-
trale e a Bari. Piore nel nord 86114 Bardegna.
B mare è agitato soltanto a Portotorret e' al
Capo Passaro. Dominano .sempre leggeri venti
di est B barometro è soesa in media di 29mn.

| Continuano gli indisi di turhamenti at-
mosferici in varieg d'I

OSSERVATORIO DE[. COLLEGIO BOMANO
Adafs 27 aprile 1872.

7 antim. Messodi 8 pom. 9 pom. - Omreazioni disesii-

Barometro ............. 164 5 764 1 762 8 762 9 (DaÏle9N del giorno pres.
Termometro estemo 18 8 20 0 20 2 14 0 alle9pam.dsÏeazzate)

(eentigrado) a T..........,.
Umidità relativa..... 78 47 37

.
80 Haman-n- 2144 = 17 1 R.

Umidità assoluta..... 8 21 8 26 6 58 9 SI Minimo =m - 9 0 A E B.
Anemosoopio.......... N. 1 8. 9 B. 11 Calma
Stato del cielo........ 10. bellise. 10. chiare 8. cirri legg. 10. bello

,

OSSERVATORIO DEI. COLLEGIO BONANO
Adda 28 aprile 1872.

T satim. Mesmodi 8 pom. O pom. Omrssiismi Ailess

Barametro........s. 761 2 700 5 759 7 760 8 Ñ¾
Termometro esterno 11 5 22 2 21 7 15 5 atleByem.islannemie)

(eentigrado) - rammommme

Umidith relativa..... 69 83 38 67 · aramannaagggg e. ggg g,
Umidità assoluta.... 6 90 6 65 7 56 6 36 Minimo - 780. - 62 L
Anemosoopio .......... N. 4 0. 2 S. 6 B. 0
State del cielo........ 9. bello 5. cirrisparei7. veli e cirri 0. coperto a

Teletti leggermente

LISTINO UFFICIALE DELL& BORSA DI RÓMA
del it 29 aprile 1872.

Genova.... 30 - - Bendita Italiana 50\0............... I gema. TE - - Ñ42112
Napoli..... 30 - Prestito Nazionale................... 1 aprile 12 - - 82 80
I.ivorno.... 30 - - - - Detto picooli .............- 1 aprile 72 - - 82 60
firemsa..... 30 - - - Obb

.
Beni

. 5010....... ' a - - -

Vemmia,... 30 90 00 - - sul Tesoro 6010
........

i a 687 50 501 -
Milano..... W -

- Dokti En inninne 18tá-64...-. 1 aprile 12 - - f1-80
Anoona

....

W - - PrestitoBemano, .Bloont.......... , a . .. - 30 10
...

80 - - Detto Bou-hm..............-. 1 Annam. 11 -.- .- 18 80
......

90 - - - - Banoa Nazionale Italiana.......... 1 genn. TS 1000 - 8975 -
lia.. 90 106 55 106 05 Banaa NazionaleToscana......... •

,
1000 -

-

Lione....... 90 - - - Banca Romana........................ 1000 - 1582
Ihadra..... 90 27 02 26 92 Banos Generale....................... 500 - 564 -
Augusta... SC - -

-
- Banca Italo-Gen........... 500 - 584 50

Vienna..... 90 AsioniTabacobi-....................
.

500 - - -

Trieste..... 90 ~ ¯

Obbligazioni dette60¡O............ 500 - -

Oro, messi StradeTesraten-ana ............ I luglio 1866 , 500 - ISO -
da 23 fr. - - Obbligazioni dette................... I genn. 72 500 - 202 -

StradeFerrata Meridionali-.- 1 gema. TS 500 -
BuoniMeridionali 6 010 (oro) .... 500 -
SóciethEom.delleMinierediterro 587 50

-
-

Boeisth Anglo-Romana perPinu-
minamone a Gas ................ I genn. TB 500 - 787 - I

Titoli provvisorii dei Ga. ......... I gema. 15 * 50W - Tit -
Gas di Civitaveenhis..............-- • 500 - 4MF-
Pio ostieuse...... -.........-........ • 45& - no --
Creilito Immobiliare........ ........ • 500 -- I 508 -
Compagnia Fondiaria Italinas... BB - 210 -

Visto
- Il Depulais eaura.
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MINIßTERODEI LAVORI PUBBLICI
BREltRSIMBLEmi 0FBI IBMWtti BilltM I TIRUtil

AVVISO D'ASTA.
Alle ore ggdiane di Venerd117 maggio prosalmo venturo, inima delle sale del

Ministero dei lavori pubblici in Roma dmanzi il direttore generale delle opere
idrauliche marittime e terrestri, e presso la Regia prefettura di Hovigo avanti 11

mai adetterra simaltaneamente, col metodo dei partiti segreti, recanti il
ribseso di un tanto per cento, allo incanto pelle

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale raara

tenziones delle opere di. Verde lungo il fiurne Po e sue dirama-
zinni natioircondario idraulico di Rovigo, per la presunta annua

som soggetta av rabasso d'asta, di L. 38,983.
Pereló coloro i qtlalfYortanno attendere a detto appalto dovranno presentare, in

uno det suddesignati ufizi, leleseo®srte estese su carta bollata (da lire una), debi-

tamagte aç‡¶çagritte e suggellate, ove nei sarriferiti giorno ed ora saranno ricevute

le,scþede degliaceptrenti,Qgindi da questoDicastero, tosto conosciato il risultato
deB'altre inesato, sar4 deliberata limpresa a quell'oferente che dalle due aste

risulter* il latglior oblatore, e eið a pluralità di offerte che abbiano superato o

raggiunt6 B lÏmita adniato di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. - Il con-
segmente verbale di deliberamento verra esteso in quell'afizio dove sarà stato

presentato 11 plå favorevole partito.
4'impresarestaviacolataan'osservsazadsicapitolatid'appalto generale e spe-

eiale in data 30 settemþre 1871,wisibilissaieme alle altre carte del progetto nel sud-
dettisfazidiRomaaRovigo.
La manutegalone comincierà dal 1• maggio 1872, e sarà daratura per un no-

Vehnio.
Gkaspitzgt(per essere ammessi all'asta, dovranno nell atto della medesima:
1•Preseggárgi certilleati d'idoneltà e di moralità prescritti dall'articolo 2 del ca-

pi;q)ato geograle,
2tEsibire lageevutadi una 40Be Cassedi tesoreria provinciale, dalla quale ri-

551453101 fatto 40posito interiaaledi life 2000 in unmerario od inbiglietti della Banca
Nastehale.
Txesuzionedennitivaëdilire100Œdtrenditaincartelle al portatore del Debito
Enbblico degoStato..
IldeliberaWodovrà, del termbledi giorni 8 auccelisivi all'annansistagli aggin-

d p istivo contratte presso I'uficio che avrà pronunziato il de-

Igspesegtig inerenti all'appelto,non che quelle di registro, sono a carico del-
isppaltatera
ILtermlie atue per presentare, la saadel suddesignatinfizi, oferte di ribasso sul

presse 4pliberato,ebe,men potranno essere inferiorial ventesimo, gesta sin d'ora sta-
b a glorgi 16 successivi alla data delfavviso di seguito deliberamento, 11

quais sarà pubblicatoacuradi questo Dicastero laRoma eRovigo.

* SOCIETÀ ANONIMA DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI CREMONA
DELLE OARTIERE DI SUBIACO EGROTTAPERRETk

kVVISO D'ASTk.
AVVISO AGLI AZIONISTI.

Il Consiglio Direttivo a norma dell art. 49 dello statuto snelste invita I afgnori
Ai termini (eB'art.0della legge 20 aprile 1871,a•192(serie 26) per la riscoesione

1 InterveniareCall'aduna za dih a l NasfR m
h h a

gio prossimo, alle ore 5 pomeridiane.
dianteAsta ppbbHCA a omfbrbnento delresercizio dellaRicevitoria e della Cassa

11 f io la Società al palazzo caraga, via dellOrso, a 28, 6 ostensibile il t twen
,
I o ere tura,nel

b
e o a t corn

di mo tue pdf e om w muæpa

a a i ne la o o io fr valere, randone la ricevata e la scheda
x Chinaquelateada concorrere aliasta dovrà presentare la prova di,svet depositato

L esibitore della scheda si riterrà come azionista. a garanzia dellapropriaoferta nella Tesoreria provinciale in danaro od in rendita

Roma, dalla sede sociale, li 29 aprile 1872. symb1Alg epHow api# stu di Borsedi ltrefaßt,deskata dal listino inserito nella

II €onsigliere apreferio: Fu.trro Gemt.
n to al 0¡O as rl i me ca co a po

imareweapa

Rumielpio di Gubbio I titoli del Debito Pubblico oferti in dePosito, se al portatore, devono avereunite
16 cëdole semestrali non ancora maturate; se nominative, devono esseriattergatida

A VVISO D'ASTA .c...sone inas..can erfumantentientedsmaagente dicambio o da un notato.
• Leofert altro persona pqminata alprincipio dell'esta devono accompagnarsi

Alle ore 11 antimeridiane del giorno di lunedi 18 maggio prdatim¢a*WInogó Et gtiaali6'stotdpétþère nidadiàhfážare,Ia dichiarazione si
in questa civica residenza lincanto per Fappalto dei lavori relativi alla siste darrifbre 'attodelraggiadicazioneeraceettazionddellapersona dichiarata, en-
mazione di un trento di strada brecciata dalla borgata di Padale nellä provin- tro vengiquattrp ore BBCCOBEive; ritenendosi obbligato il dichiarante che fece e ga-
elale di Branca fino al Ponte del fimne Chlascio di fronte at Castello'dl Ødipa rant!Pèf tittantoke!'esía che l'seedttazionemen avvengt nel tempo prescritto,
lombo.
L'asta si terrà a mezzo di partiti segreti in diminuaione del prezzo determinato

dalla perizia in In 127,510 87.
Ninno sará ammesso allasta se non presenterà i certinenti prescritti dall'arti-

colo 3 del capitolato generale a stampa, fra'qasli quello diaver'depositato-seBa
cassa comunale la somma di L. 6000 per la canzione proYvisoria e per le spese.
La perizia ed il capitolato paistale sono ostensibilinella segreteria del comune.
Dalla civica residenza, li 27 aprile 1872.

1971 D sindaco: DOMENICONI.

N° 111

ElNISTERO DEI LAVOILI PUBBIMI
DIREZIOR GMERALE DEI FONTIT STIR1Ilf

AVVISO D'AS'ËÀ.
Alle ore 11 antimeridiane di venerdi 17 maggio p.Y., is una delle saleg htinktero

dei lavori pubblici in Romadinanzi11 diréttbre generale Edi ponti e strade, e p¾so
laR. prefettura di Campobasso avanti il prefetto, ei addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo incanto pello

Appaito delle open e provviste occorrenti alla manutenzione peranni
sei del primo troncodella strada nationale degli Abruit; scorrenté

gaantonelesanchelsperseas dichiarats si trovi in alcuna deBe eccezioni r
stratenelPart14della legge.
Iat misirmmaskimt*dhÏ'iggio sóllaptiale si apriri fasta e stabilita in cent. 30 per

ogni to lire délle seáme che verrande versate nella Tesoretis governativa o

nella prov, dipen entemente dalle riacosaioni contemplate, dalla legge 20

aprile 18 edifMB eŸálfapptevkti condeertto Ministeriale del 1• ottobre
181f, N.Í4Œl, e dalespiteli sygelsBdeliberati dalla DepatizioneProvinciale appresso
riportati.
Nossonšlàñ1aesbWolfbéhk49tibasselåf tibidadtWeentehimodiltra.
faggadicazione verragdalls Degatazione Provhneisle a quello fra i coneot-

reaticas avràofferto sull aggioun maggior ribasso sotto espressa riserva della ap-
provazionW8etMimleter¥ìëlfe Finanse¡ prheb della quale PAmminintrazione non
avtå contratto ob
o I.a edazione agaransia delÌ'ippalio, compresa quella pkr la rf ecos-
sionedëlla tassa di=••••* *abeende alli somma di lire osseryste intokno
alf'habettazione dellacampionale formalità prescritte dagli articoli 19,me 21 del

succitain r liŠlento 14 ottò6re 18'11.
E riegritere stra tutti gB obblighi ed i dMtti stabilitt daBa legge del W aprile

1871, mànero 192 (8. PXdal regolamento del 1• ottobre 1871, numero 46f (8.>), dal
Regio deeëëtddélŸotf66Ñ 187f, nhmorò 419 ($. 2&), dat dipitoli normali appro-
Vati dai Ministero delle diâssna eenalepreto del 1• ottobre 1871, numerŒ488 (B.W),

teria- deBá Ilepitaalona providolale, presso l' Intendensi di Finanza e presso le

potióprefetture dei elreondarli di Crema e Casalmaggiore.
Tutte indistiktintedië lè*sgode relatitB alPaW al contratto ed alig cautione

stanno a ca* adeUbergtarios tenaté conto delle esensioni sedordate sano
articolelG Aella de1•W aprile 1871.

Cremona, li W aprile 1812.

ESTRA2TODI DECRETO.
(P puôldicazione)

Il tribanale civile e correzionale di To·
rine às pronaaelato il sergente dporeto
B mrŠl teensiglio sotto la data del

Il tribunale udita in camera di ce
glio la relazione del sovraesteso ricorso
e degli annessi tito1L
Approva ed omologa la divisione in-

tervenuta tra li DelBna di Giu-
vedova di Michele e di le!

. x..T"a En ison e
tello e soren oyen fr detto Miebele,
le tre attime minora d'etå, e tutti domi-
eiliati a Torino, ad eccezione della
sa Engents ehe è domiellista in Genova
e di em in atto otto marzo scorso, riee-
vato Cassims (registrato a Torino addi
11 stesso mese, numeïo 1665, per lire
56 40)
Dichiara percio essere devoluts la

forza del testamento olografo del detto
Michele boyen fu Giu pe, domiciliato
in Torino 1o depositato con
atto 1 evuto Cassinis
(E Torino 25 stesso mese,
numero 2956, per lire 10 80) alFunico di
lui erede nmverasle Doyen Camillo di
lui Brlio, domicillato a Torino, la ren-
dita di hre tremila, consolidato cinque
per cento, creazione 10 Inglio 1861, m-
scritto nel Gran Libro del Debito Pub•
blico del Regno d'Italia a favore del
predetto Michele Doyen fu Giuseppe, do•
nueiliato a Torino. ove decedette 1010

gio 1871, come a certigesti 4 lugno
numero 72175-72176-721TI della ren-

dita clasenno di lire mille, e
Autorizza la Direzione Generale del

Debito Pabblico del Regno d'Italia ad
operare il tramatamento m cartelle al
portatore di tale rendita, e queste ri-
mettere al Camillo Doyen.
Torino, 18 aprile 1872. - All'originale

Armati: Bobblo presidente -- Borgialli
yleecano.
Si richiede 11 pesente inserzione per

previsu dall'articolo 89 del re-
sulrAmministrazione del De-

blido.
Torino, 18 aprile 187L

Avv. Snoor.1 sost.• Banaanza,
proc. capo. 1750

ESTRATTODI DECBETO.
(P pubMienzione)

Il eancelliere del tribuisie civile e cor-
reziontle di Palermo

Certißca:
Che dietro dimanda della signora An-

asTaris DE Márso il detto tribunale,
sezione promiasma, con deliberazione del
ventinove dicembre mille ottocento set-

Roma,N agrue tota
Per detto Ministero

19E6 A.VER&RDI,Caposezione.

SOCIETA' ANONIMA

.

Pit,1.A VENDITA'BI BRTOR IIGNO D'ITALIA

INTSIDENZA.BROVINCfALE DI-FINAN2A IN PARIBA
Vengi¢µÀ(bqei desanigli autorizzata dalle leggi 21 agosto 1862,

n..798, e 24 novembre 1864, n. 2006.

Tviso d'Asta.
Si fa,aote cima4dt,18 maggio prossimo venturo, alle ore undlei antimeridiane,

si ggesederkinegli afilsi dell'Intendenza provinciale di Baansa in Parma, davanti
1111astriisbað algnor istà!tdente, o di un sto delegato, in rappresentanza delle û-

naasé delle Stato e dellt Socleta anonima summentovata, agl'ineanti mediante

NggyPaggiudicazione dennitiva a tHolo di vendita infavore delmag-
giare afarente.delle atsbile demaaisia più altre.descritto, costituente il lotto no.
merl 18l delfeleneggyIII, ditParma; il gaale elenco insieme coi relativi docu-
aheati, trovasi depositato negli nazi della prefata Intendenza di ananza.
1• lotto.-- Possessioni Casanova e Lorenzani, nella villa di Frassinara, comune

¢t'Bomboleytare-Itsdardistint½orgt di quauth arativa afatsgaskt d'alberi e
ti, prativi irrigatori oolle seque del Canale Navlglia, e coltivi a risala, con due
abbriesti colonfei e dipendenze rustiebe. Sono distinte in estasto col numerf di
inappa 205 parte (per ettari 0 95, rendita L. 28 83), 291 parte (per ettari 2 99 10,
lire 258 82), 205 297 parte (per ettarl 0 87 75; L. 6 28); 298parte (per ettari 4 8592.
In 2Bha5)r206-parte (perg0 6&, L. 7 02), 818 parte (per ettari 4 3& 90,
L. 10 parte (per ettati 0 59 98, L. 25 91), 81ô parte (per ettari09116
L.it (per ettari 6 17 39, L. 290 13), 310 parte (per ettarl 8 90, L. 229 32),
MperetterbodB46rLe 66 86M21-parte (per ttari 0 17 40, L. 1 24), SSR

gy L. 812 þ$), 331, 335, 336, 337, 348, 839, 310, 311, &12, 313,
SŒTS, p. 408 99), Simpartelperettari60187,L.29861)

351 L. 829415¾ 362 parte (per ettari 1 9& 21, L. 98 17)
sezione K, pas.I'esi-sione di ettati 66 50 18.
IglittiCasia rhe Loreassaida ptimato Bre89pft 62, ed ora è stato ribassato alla

di ,4 2 054costi ao il valorodtgli stabill,te

LPesta elddetto stabgiverrÒaperta sulla somma come sopra râ•

spettive-dnte sal magglor prez3Id the venisse oferto e gatantito
o haar einitiva, senza ammettersi succes-
siwksammati ami-preemdhesame •

Ogni oferta in aumente saa potrà esserg minore di lire 200, e non si fara luogo
al deUberamento se non qtande al ottenganeAbfazioni per parte almeno di due

concorrenti. Qualora perð non Venisse presentata cho Bulh salg oferta, fasta sarà

dichiarata deserta, ma l'oferente resterà vincolato con garantia del fatto deposito

a trattativa privata o sog l'espqrimento di un nuovo incanto, secondolcite verrá
,deliberÃOdaltà lidife bedesima nel termine di quarantaeinque giorni dopo la

seguitweblazionerTraseerarquestatengheWeietiryredetta abbtr
dat‡o conosepra le proprie determinasjoyi, A'ofetente rystera scioltgda qualaissi
obbligazione e gli verrà yestituitel il fatto deposito.
Per esslireimäessi alFasta giipapirahti dovranno, prima dell'ort stabilita per

l'apertars degtime--M‡far constate a chi premiède i medesimi, diaveredepositato
lls Cassadetrieguitare,aa-••f•ta di Parma, in danarsi in biglietti della Banca

asignple o in titgH di rendita ppbbling,,ana somma corrispondentp al decimo del
valore'íopra cui cade l'asts.
Il deliberstario all'atto dell'agggudicatione ddvrà dichlarare se pel pagamento

del presso intends attenerai alla distribuzione in rate portato dallkrtikolo 14 del
capitolato generale, parte II, opptire se presce a il riparto in rate determinate
dal..nansaireAL .,.

La vendita del suddescritto stabile ë vineofats alla osservanza di tutte le altre
e-Netm¥nnmiemm#wBBÊSSIBÉÑW ÍÊ¶®$078Ë POBÊBÎŸ,' OhWISSF§ 106 f& R

chtunque di esaminarey a*SU 918;) gell'Intesdenza di Basasa anmmentovata:
In esso di deserzioäetel preebate esperimento, non si farà luogo a ripetizione

41ncanti.
Parma, 9 aprile 1812.

II Begretario Capo detta 2• g¢¾ene
1880 F. GIIISOLFI.

R¾ea t lãTIORNIA DI FINANZA IN V8NIZIA
AVVIso DI CONCOBSO.

Essendebi ress vacante à rivendita di generi di privativa situata nel comune di
Noväda Piave, la qual¢ deve efettuare le leve dei generi suddetti dalla di-

spe Aqile privative di g. Doni, viene col presente avviso aperto il concorsopel
conf to deBa rivendita medesima da esercitarsi nella loonlità ove attualmente
si trova o sue adiscenze.
Il reddito verincatosi presso la suddetta rivendita nell'anno precedente fa:

Riguardo ai tabacchi di. . . . . . L. 931
,,

,,
ai sali di- - · ·

·
.

,
132 21

' E quindi In complesgo di . . . . .
I inn y

L'eserelzio sarà coqfirite a norma del Reale decreto 2 settembre 1871, nam. dð9
(serie adonda).: ' s

Chi intendesad di aspirarvi dovrà preaentare a questa Intendenza la propria
datanza in bollorda 50 centesimi, corredata dalla fede di mascita, da certificato
leomprovante lo ptato di famiglia ed economico, dal certineato di buona condotta,
dagd a¾ti 16adiziari e politici provanti che nessun pregiudizio sussiste' a ca-
Tico del rrente, e da tutti i documenti provaati i titoli che poteesero militare
a sua fa
1milig gli þnpiegati e le vedove pensionati dovranno aggiungere il decreto

dal quale emergs Pimporto della pensione da cui sono assistiti.
Il termine dell concorso 6 assato a tutto 11 giorno 16 giugno 1872.
Le istanze prgsentate dqpo questo termine non saranno prese in considerazione

e verranno restituite al producente perche insinuate fuori di tempo.
Le spese deIIa pubblidazione del presente avviso e quelle per rinserzione del

medesimo nella Gazzeua lijgeigle e negli altri giornali a norma del menzionato
decreto Reale si dovranno sõàtenere dal concessionario della rivendita.

Venezia, li 20 aprile 1872.
196& IL R. INTENDENTE.

in provmeia di Campobasso, conipresefrt"lainifffãYia 29 ed il ponte n ».t.no Residente «.g. Deputazione Provinciale tantano ordinava al direttore generale

sul Volturno, della lunghezza di metil 38,130, esclásh la thaïetsa '

,
, , e.y rË

da Venafro, per la presunta anmta somma*, soggette as rBáWo . Capitoli speciali deliberati dalla Deputazioneprovinciale dita di lire centotrentacinque annae in

d'asta, di L. 19,718. eläþromffdatlifilslitáro deltà Knixñze. Palermo rilaseisto s'undici marzo mUle

Perciò coloro i quali vorrmmo attendere a dettà sppalfodotranho¾ . 1. L'alli få di'rfde Ëe e"ca rè ŸfricËale dofra essere aperto in tut¾ I

in uno dei suddesignati utazi, le loro oferte estese sa cartabollata(Alfre.unah gerni non.testividaBrers'10 antim e alle=ore 4 pomerià!ade. vore del signõr Di Marzó Baldassare

il risultato delPaltro incanto, sarà deliberata limpresa a,guell'oforen¢e ehe>4aS¢ calcolatoa dessistabilaisdaars steel siBÉEma per témpo adottato dalla Öaasa di stessa somma di lire centotrentacinque
due aste risulterà il migliore oblatote, e ció a pluraUtà di oferte che abbiano o in Milano, amminisfrata dalla-Commissione di beneficenza in favore dei a favore della detta signora Di Marae
superato o raggiunto il limite niinimo dL ribasso stabilito dalla sobäda mini

a deposittitf
.

Anna Maria fa Baldassare qual unica
riale. - Il conseguente verbale di déliberamento verrA esteso is quell'ufssio dove 8. Oltke-le semanie ehe afsémai di legge e>dei ospitoli normali as l'obbligo il figlia e ;rappresenfante 11 detto fu Bal-
sara stato presentato il più favorevole partigo. hetitbre provinciale di sarà egli altreal tenuto a risenotere le multe di dgssafe¡ domicilists tâ Palermo, col ge-
L'impress resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appaltd generale e ggalWmgn@'adrti'thé gli' 11st0 ht isob 'abt ehà digh'esattori conamali dimento dsI primo gennaro miHe otto•

ciale in data 6 settembre 1871, visibili assieme alle altre carte del progetto nel la tassel annuale al memettlanti e ladastriali della provincia dalla cento settsätidae in poi,
suddetti ufüzi di Roma e Campebasso, locale Camera di commercio, versandone l'ammontare a scosso e noû sdoíàö nella E perek costi ove di ragione rilaasia
La manutenzione comincierà dal 1• aprile 1872 e sarà continuativa fino al 81 Caesa deIIA%ilmr!VatdesŒ il.presente alla signora Di litarzo Anna

marzo 187&
4. A titplo di piutiehe:per rendité speciali della provincia dovràH rieetitore Ehrfa, e per essa al procurätore legalé

Gli aspirsnti, per essere ammessi an'asta, dovranno nell'atto deBymy fitnire à beni stabili, od in titoli di rendita sul Debito Pubblico deBe Statos signer Giusdpge Jannelli.
1• Pfesentare i certificati d'idoneltà e di moralità prescritti daD'art. 241el ea_ unaM WWW mWMMMMM Oggi, 11 28 geansio 1872.

pitolato generale-
' a Do#rà inoltre il ricevitory provinciale tenere pei depeaiti un'apposita O R cancelliere

2• Esibire la ricevuta di una delle esise dioTeioreria profineigler 48116 pes161 ocia dhiàTe di controllo, ossla munita di doppia chiave, di cui una dovrà stare 1566 Fxammanno SATAGNOME.
risulti del fatto deposito interinale di lire2000innumerario obiglietti dellaBanas, semprelia custodia del presidente deBa Deputazione provinciale.
Nazionale.

' &¾uhlorkfadikfodiske¾dHftehŒtd ytótintiall"eeeeddebW la citta della es>

La cauzione de8nitiva è di L. 680 di rendits in cartelle alportatorertel MA piang in toi lease desrgrU riceritorg previheiaÍe estro*16 giorni ds)]a fattagli DELIBERAZIONE.

Pubblico dello Stato. esta pytare u accessario corrispondente completamento di canzione, (1'pubMicazione)

Il deliberatario dovrå, nel termine di giorni otto ButegildfŸI aÎl¾¾tagly 7. Acésienkk'la ÑTià&ls'addivenfaëd'ad ope azidni siihetall straôrdinarTú -Iltribunalacivile e correzionale di Paw

aggiudicazione, stipulare il relativo contratto presso Y¤fficio che avrå pronaa- per le goali fosse interessato l'allicio del eassiere della proWneis, ans egliobbli- 1-ermo prima sextone civi dellbe-

siste ii.deialtivo.deliberamento, gato a prestarrisi salvi speelsli accordi. W
Pannus end in ovants iscrit

Le spese tutto inerenti a11%ppaltor nea eller quelle' disregletro, sono a carico
'

.
sul Gran Libro del Debito Pubblico del

don'appaltatore.
R d'Italia a favore della si ra

Il termineutile per presentareã fu uno ddisaddebignati iiiil, oËÊrte di ri¾ eÀl
a y to

prezzo deliberato, che non pottaano esses ialeriori al Textesiahé, réatiPMkoML Monreale, gitista il certineato di un

Roma, 27 aprile 1¾
e faltr lire ottailtacin un annae inte-

Si nohnea a ere ricorso lËSocietà pino per ottenere la hovranaconces-
come so usta cat

Pcr detto Ministero aigne unrminiers summwwtan tättoriew realatesineus località af 3"** usttr del ventidue dicembre 1860,
gg gig Øropino,rdlehistata BCOp0rta e eeneessibile per ministeriale decreto I direttore del Gran Libro e

1967 A. YlŠËÂRDI, Capornion. Y a agli úfacigli cui spetta trasferite ed
, t rishiihte 61|s6Bgttistillitittlit&tipo:Reffeil'20 ottobre 1810, og intestate a favore della signora Di Li-

1808 ter della stessa data (vidimato daningegnere delle miniere il 29 detto mese) Giovannadi Antonino vedova Pol-

dal 'I Et tî 1(ete eòmpninad un'area afettarl de 80 Palenno, 14 aprile 1sra
115 ogigorre%igerinvobstá concesslone thytä proporle a 19Ô1 Fauassco Bio proe,

e rada prescritto daß'Brticolodi delþ legge 20'nov0mbre 1g,
ESTRA DE

Per detta Beg r fettura pwöNicazion
REGlitTERH"DTIGlffiCATN'NELik FROVIG ngi na,,.ww. coo .. te

Staglohne balneare ISTg
ES RETO.

eo
r edente in

La Direzione delle Regie Àrme di Montecatini,chygughe.per equpty
mione SigeañÑ¾ath jWegnietettodilegge à d i

c

1872 sono amministrate dal Šmadio, avverte il pubblico che gli stabuimenti . N': eaa, oggiganza resal dal tribunale el fa dem Andres Naisard legatathr
proprietà dello Stato, che sertron per letands e per V41bita"délle" civue i Röms, secoáka aesione, li ven- del mobili ed eretti della fu Jaaddalena
mali, saranno aperti nel giordo 11 del p. v. maggio, e glig stabUigng& i

on 4 Foo tetto marzo 181¾satristaban di tutti gu Valades, e che§ertid Idekriellk'del
bagni ed il Casino saranno gjerti hel giothò 1* del successÌYo mese di giugno Lo Giovanni di V

gn interessati nella, eredith-della contessa bito Pubblico pont a wareagal ggy
Tutti gli stabilimenti poi hilistintamente sataano eMagill 27dPseMA di lire venticinque mila sei- Carolint 1tfueciolt'in Bertikill th'at- mero 27tÒ0, ed al registro 12591, in data
Le ineque delle Regie Terne di Montecatini, come giå 6 conosciuto . a to issatii.la Direzione Genegile del De 8 tuarsk 18 , attaktahtW14 rehdita ada

celebrità specialmente per la teurs delle malattie del fegato e della utiÍe di una raione di f.aea bito PabhÏíco a convertire in rendita
nua la sendi romani dieci e bajoechi day

dissetteria inveterata, deBa cloreal e AeBe e
in liaVioistW sMllee alpôrtatórb la cartell della dici e favörè di Maddalenä VàTaael( v¢

genite-orinario, conseguenze della cachessia miasmatica om)pagte.nel luoghi ets, e rieonoshbda dal direttore gen&+
paludosi, fra le risale, eee., eac- ta

268 avente il numero &0888 i certi" rale del Debito Pubblico del Regnod'I
La cars si fa simidtsneamente colle bibitedelle sorgenti Teuwedio, Reþibb,agg,¢ httri to UNEN talia 11 25 apžile 1881, softa nmnero

e Einfreseo, e colle immersioni delle Terme Leopoldig del CipeRo e del gegsyEt, ste al Atata alla eredità, di Catolina Nuccioß• gel regiBÊEO mitzit018th POT 10 Marth&O

gio, non che colle doccie intetne ed estem " T
som

e det consegnando detta rendita semplice al l'Umbris in italiano lire 63e centesimi BB,
Ai pregi sanitari incontestabili delle sorgenti, ¥oatemthil.naisee adobåtgamlB tBeGa codillie sigdor Albdrt Berterelli Sglio del fa con godimento al 1• IngBo 1860, numèrd

di una magniaca posizione togogranca. Sföde neûa fertile e.deliziosa vallata depa e geolo domiciliato ht Eonks. 181004, apparthmé oggi in asedlata pro-
Nievole, al þTedi detPKþpèndino, ed ieneidikteknidiffon#hag¢«g sopravanzo Roma questo dh aprilea prietà e spettanza al signor Alessandro
eLamene passeggiate. Essendo stazione di strada ferrats, gistrova 1stareg.eo 268 Exvanzgo delt. Tmnz.x, proè di Teollio Maingtdi di Potrengi, e ohe
zione con tutte le linee ifItalia; e da qualunque stazione del Regno si puòpren- n-dis 64Gib?0 PM if I perció ha piens facoltà di convertirla e
derd il bigliettodirettoper 34nt DistriarorWBM--W l'altra Ae Contraternity di ritrarne i fratti e farne ogni altra cosa

vorno e Viareggio - due ores da Pisa, unora e mezzo daFirenze, nuoradaLaeca pia 17¥160. 1:aa conseguente dalla ptoprieta
e pochi minuti da Pistoia. e e annao PuMrseashas) 1741 Dott. ANDRM SABBI,

ga lo di e i d e n n en at as dE
1

de s 17 e oean con i none

llacassa
da ginoco, uf icio telegranco aperto di giorno e di notte, serfizio it carresse e di dei deposit e t!þreaso la H tribunale civile di Ancoma con dy•

omnibus, tea:ro, ecc., ecc. del Ðebi lico ad ese e il va- creto in data 16 marzo 1872 ha dichia-

Le encine sono dirette dall'antica conduttrica signoka Sotta V Boma, li rila -- firmato:U gamento omnig'd tata in lire rato Achille,Quirino, Luigia, Enrida, Er-
ai di lei Egli- dabellied as .

novemila to ttro dAlla minia e Vincenza HaroldniSgli ed eredì
L'assistenza sanitaria è affidata all'illustrissimo command. Fedele Fedelt, Spedes l

del fu Mariano Marchini; Vincenzo, Te-
consulente di S. M. il Re d Italia e profem nella R. Unireraita diPisa Bollo II M bÏrÑtoS$ - Ile datain lerino a a reta ed Anna Marchini Bgli ed eredi del

diato dagli egregi cav. dott. Paolo Morandi e chirurgo Bester Henicil rf 1800 di num. (l&T e 9088 fŒ Carlo Marchini; Vincenzo e Carolg

Pi

Gypr 8 N Û fi l d4etto
meroN 1¾

(1 p ere DELIBERAZIONE.

BANCA NAZIO1 ALE NEL RE OpD1Tg n trigi .

Oamlbio deeen ale deRG eartelid pWhitten (a
e ye ,

B e o ad e

del ce olidati 5 e 3 p. 10Ö ,,
. on Weliberpsione resa camera di cenzo Di Giov esso la Direzione Generale del D bito

Il signor Gosto Giovanni h¢ dichiarato d!'avere smarrito Is eevuta (t¾tfita oonifglio R%idido vehtua6 ebbtaid1&id nistrazionede a osi Pos e muzz n delË
figlia) rilasciata dalla sede dala Banca Nazionale in Toria . 14225, di due

venne diepdata l che guditt stiti di§agarels a y surrogatione ordinar afratta dalde-
cartelle di antica emissione p#rtanti i numeri 200668 eW14)4 momple sul Debité Pubbli d'Italia ferito meerdgte Alessi DI Giovarm funto soldato de Micco Domenico fuGen
tendita di L. 1000, ivi depositite dal medesimo per averne il enabio inaltrettante 'gh

agl roonratore de
e onf n ,o rio el re

n

i dißida chinhque possa avbre interesse-nella suddbitirÃ¢hétrie¢ a Brd 1$ 1 ß, sis
zione, hyrodarla ‡i e

a ede di co M gione fa Vin-

mese dalla data deHs princr pubblfdazione'det presente avtW6henia che sirstá Dirémigh dieg Pubblies golain nto a róvato e 11 decretd 8 1965 AVV. ALFossa Strataitt,
presentata opposizione di sorg, la Banca rilaatiorà al sikanrBoote Giotanhilil tqungtdtaan sa ,anon rtincato di ottobre geprsi i termini di ri

duplicato della ricevuta smarnta, e contro l'esibizione dellattaed-ima gli rimabe mueæ% signora Te- sara e 11 FE& ERRICO, Gerente.
terà in seguito le nuove cartelle in gestituzione dellesvgechie. Napon, 18 marzo 1&l1L - i Per estratio BONA - Ti Essas Borra
1919 IA O Û080MO• 1498 Manco Paurmer.r.I, proe. Sacèrdote Ar.asaroDrGidvaxàr, prae. Yi ichéïl, 4


